
La storia dell’Europa è segnata da
momenti cruciali in cui la sua stessa
sopravvivenza è stata messa in di-
scussione da minacce esterne. Di-
nanzi a pericoli gravi, l’Occidente ha
sempre saputo trovare in sé la forza,
il coraggio e la determinazione per
difendere la propria indipendenza e
i propri valori. Tuttavia, oggi l’Eu-
ropa appare incerta, disarmata e
priva di una chiara visione del pro-
prio futuro, mentre il mondo torna ad
attraversare una fase di instabilità

geopolitica. Oggi l’Europa sembra
aver smarrito la capacità di difendere
se stessa. Le nazioni europee appa-
iono frammentate, incapaci di espri-
mere una leadership comune e prive
della volontà di affrontare con deter-
minazione le sfide globali. La mi-
naccia russa, con l’invasione
dell’Ucraina, ha rivelato la debo-
lezza strategica dell’Occidente, an-
cora troppo dipendente dalla NATO
e dagli Stati Uniti. Il ritorno alla Casa
Bianca di Donald Trump, con il suo

approccio punitivo verso l’Europa,
potrebbe accelerare l’implosione
dell’Alleanza Atlantica, lasciando il
continente privo di protezione.

Rutigliano all’Interno

L'Osservatorio siriano per i diritti
umani (Syrian Observatory for
Human Rights) ufficio informazioni
con sede a Londra, conferma che
anche ieri (domenica ndr) sono con-
tinuati  gli scontri tra le forze gover-
native di Ahmed al-Sharaa e gruppi
di insorti alawiti, sostenitori dell'ex
presidente Bashar al-Assad. L’ Osser-
vatorio riferisce che i morti nelle città
di Latakia, Tartus, Jableh e Qardaha
sono centinaia . Turchia e Russia
chiedono di fermare lo spargimento
di sangue e "grande preoccupazione"

è stata espressa dalle  Nazioni Unite.
Ma continuano le tensioni e gli scon-
tri violenti in diverse parti del Paese:
al nord, dove vivono i curdi in con-
flitto con le milizie filo-turche; al
sud, dove si trovano le comunità
druse (e anche una rappresen-
tanza di comunità cristiane) e
da almeno un paio di giorni
soprattutto sulla costa est, nelle
zone di Latakia, Tartus, Jableh e
Qardaha, considerate le roccaforti
degli ex-assadisti alawiti.

Longo all’interno
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Lo ‘spettro’
di Bashar al-Assad
insanguina la SiriaTutti sappiamo, o almeno ne abbiamo sentito par-

lare, della saggezza di re Salomone. Costui do-
vendo decidere, tra due donne che ne
rivendicavano entrambe la maternità, a chi affi-
dare un bambino, propose di tagliare l’infante a
metà affinché tutti fossero soddisfatti. Natural-
mente la vera madre dichiarò di preferire rinun-
ciare al figlio piuttosto che causarne la morte.
Così per Salomone fu evidente da che parte stesse
la verità. La logica che l’antico sovrano applicò
fu quella che noi oggi definiamo “intelligenza pa-
rallela” e cioè, anziché ricercare una soluzione tra
leggi, codici e codicilli usò il semplice buonsenso
e la vera intelligenza. La questione sembra porsi
come esempio anche nella recente sentenza della
Corte di Cassazione che ha deciso che lo stato
paghi un indennizzo ai migranti trattenuti per otto
giorni su di una nave soccorso prima che questa
ottenesse il permesso di attraccare ad un porto ita-
liano.  Non vorrei qui, né potrei discutere nel me-
rito strettamente giuridico della cosa, anche
perché non sono a conoscenza dei dettagli della
sentenza. Ciò che mi permetto, invece, di affer-
mare è che, giuridicamente giusta opppure sba-
gliata quella sentenza, è ben difficile farla
collimare con il buon senso e, a mio giudizio, con
il senso ultimo della giustizia.

Rivolta all’interno

L’Europa sembra aver smarrito la capacità di difendere se stessa
Il rischio di implosione dell’Allenza Atlantica 
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di Dario Rivolta (*)

Tutti sappiamo, o almeno ne ab-
biamo sentito parlare, della sag-
gezza di re Salomone. Costui
dovendo decidere, tra due donne
che ne rivendicavano entrambe la
maternità, a chi affidare un bam-
bino, propose di tagliare l’infante
a metà affinché tutti fossero sod-
disfatti. Naturalmente la vera
madre dichiarò di preferire rinun-
ciare al figlio piuttosto che cau-
sarne la morte. Così per
Salomone fu evidente da che
parte stesse la verità. 
La logica che l’antico sovrano ap-
plicò fu quella che noi oggi defi-
niamo “intelligenza parallela” e
cioè, anziché ricercare una solu-
zione tra leggi, codici e codicilli
usò il semplice buonsenso e la
vera intelligenza. La questione
sembra porsi come esempio
anche nella recente sentenza della
Corte di Cassazione che ha deciso
che lo stato paghi un indennizzo
ai migranti trattenuti per otto
giorni su di una nave soccorso
prima che questa ottenesse il per-
messo di attraccare ad un porto
italiano.  Non vorrei qui, né potrei
discutere nel merito strettamente
giuridico della cosa, anche perché
non sono a conoscenza dei detta-
gli della sentenza. Ciò che mi per-
metto, invece, di affermare è che,
giuridicamente giusta opppure
sbagliata quella sentenza, è ben
difficile farla collimare con il
buon senso e, a mio giudizio, con
il senso ultimo della giustizia.
Qualcuno ha recentemente ipotiz-
zato che grazie ai progressi del-
l’intelligenza artificiale anche la
funzione dei giudici potrebbe di-
ventare superflua: poiché tutte le
leggi sono già scritte sembrerebbe

sufficiente affidare il compito di
emettere sentenze ad un computer
che sicuramente (?) non sbaglie-
rebbe.  In realtà, un computer può
pure essere dotato di una inarriva-
bile intelligenza logica ma mai,
poiché non gli sarebbe possibile,
potrebbe utilizzare anche il buon
senso.

Nel caso del processo in que-
stione credo che proprio il buon
senso e una intelligenza non arit-
metica ci consiglierebbe di consi-
derare anche questi fattori:
1 – gli emigranti in questione non
erano, a stretto rigore, dei naufra-
ghi e le loro vite non erano più in
pericolo. Infatti, la nave soccorri-
trice aveva già provveduto a sal-
varli e rifocillarli. Nel momento
in cui si trovavano su quella nave
essi erano solamente delle per-
sone qualunque che cercavano di
entrare, senza averne ottenuto
preventivamente il permesso, in
un Paese straniero che non li
aveva richiesti né desiderava la
loro presenza.
2 – Il vero e proprio naufragio av-
venne nelle acque libiche e tutte
le persone in pericolo furono sal-
vate da un rimorchiatore, il Vos
Thalassa. Ricevuto quest’ultimo
l’ordine delle autorità libiche di
sbarcare in un loro porto nacque
una ribellione violenta a bordo,
cosa che costrinse il comandante
a richiedere l’aiuto della nave ita-
liana Diciotti. Quest’ultima do-
vette attraversare la zona di mare
di competenza maltese e chiese
l’autorizzazione allo sbarco in un
loro porto, sicuramente “sicuro”.
Tuttavia, le autorità dell’isola ri-
fiutarono di lasciare attraccare la
nave che si indirizzò così verso
l’Italia. Il ministro Salvini auto-

rizzò lo sbarco solo a condizione
che i violenti fossero sottoposti a
un processo ma la sua richiesta fu
rifiutata.  I minori, e altre cinque
persone considerate a rischio per
la loro salute furono allora auto-
rizzate a sbarcare e il comandante
della nave fu invitato dalle auto-
rità italiane competenti ad indiriz-
zarsi verso altra destinazione
sicura. Durante i sei giorni che,
disubbidendo all’invito, il coman-
dante rimase fermo in porto, la

nave avrebbe potuto raggiungere
qualunque altro porto del Medi-
terraneo, magari più volenteroso
di accoglierli.
3 – L’allora Ministro degli Interni
venne subito iscritto nel registro
degli indagati per il reato di se-
questro aggravato di persona in-
sieme a Matteo Piantedosi,
all'epoca suo capo di Gabinetto. Il
fascicolo venne poi trasferito al
Tribunale dei ministri, che però
ne chiese l'archiviazione. Il tribu-

Il Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, ha
inviato al Sindaco di Salus-
sola, Manuela Chioda, il se-
guente messaggio:
“Ricorrono gli ottant’anni
dell’eccidio di Salussola. La
Repubblica si inchina ai
partigiani della XII Divi-
sione Garibaldi, feroce-
mente torturati e poi fucilati
per mano dei fascisti che,
già da qualche giorno, sta-
zionavano in paese. La XII
Divisione Garibaldi si rese
protagonista nell’intero
Biellese – grazie all’apporto
della popolazione dalle so-
lide tradizioni operaie – dei
più significativi momenti
della guerra di Liberazione,
impegnando, in continui
combattimenti e attacchi, in-
genti forze nemiche che fu-
rono sottratte al fronte di
guerra. La volontà di riaffer-
mare l’attaccamento alla li-
bertà e agli insopprimibili
diritti spinse gli operai a
scendere in piazza per ren-
dere omaggio alle vittime, il
14 marzo 1945, con uno
sciopero generale organiz-
zato dal CLN tramite l’emit-
tente partigiana biellese
‘Radio Libertà’, che tra-
smetteva da Callabiana.
Il loro sacrificio, i valori alla
base della loro scelta, hanno
dato vita ai principi fonda-
mentali della nostra Carta
Costituzionale: libertà, de-
mocrazia, pace e giustizia
sociale, che rappresentano
la meta alla quale ambire
convintamente ogni
giorno”.

L’eccidio
di Salussola, 

Sergio Mattarella: 
“La Repubblica si 

inchina ai partigiani”
“Il Governo italiano condivide la
proposta di Ursula von der Leyen
approvata da tutti i Governi eu-
ropei: noi non utilizzeremo i
fondi per la coesione per aumen-
tare le spese della difesa perché
riteniamo debbano essere usati
per altro, come scuola o sanità,
ma siamo determinati ad andare
avanti”. Queste le parole del vi-
cepremier e ministro degli Esteri,
Antonio Tajani, intervenendo a 4
di Sera, in onda su Rete 4. “Non confondiamo la sicurezza con la
guerra o la pace- ha sottolineato Tajani- La pace si difende anche
rinforzando la propria sicurezza, l’Europa è nata per far vivere in
pace gli europei e uno dei fondatori dell’Ue, Alcide De Gasperi in-
sisteva molto perché ci fosse una difesa comune europea, poi im-
pedita dalla Francia. Era un punto fermo del presidente Berlusconi,
e le scelte europeiste vanno in questa direzione per una sicurezza
che vada dall’Ucraina fino all’Atlantico. Sicurezza non significa
solo bombe e carri armati”. “Dobbiamo lavorare per rispettare gli
impegni che abbiamo con la Nato e dobbiamo arrivare al 2% del
Pil, perché se vogliamo che la Nato sia un’alleanza politico-militare
equilibrata noi dobbiamo fare la nostra parte, perché ha ragione
Trump quando dice ‘dovete fare di più’. Noi dobbiamo fare di più
per essere considerati di più e per contare di più”. L’Alleanza, ha
detto ancora Tajani, “è fatta da due pilastri, quello americano e
quello europeo, che sono due facce della stessa medaglia. La me-
daglia si chiama Occidente. Noi abbiamo il dovere di difendere la
sicurezza dell’Europa per essere parte integrante della Nato e lavo-
rare tutti insieme, senza fughe in avanti, per poi confrontarsi con
gli Stati Uniti per raggiungere il migliore risultato possibile. Perché
noi abbiamo bisogno degli Stati Uniti, ma gli Stati Uniti hanno
anche bisogno dell’Europa, perché la difesa dell’Occidente la si fa
insieme”. “I 40mila soldati in più? il ministro Crosetto ha già detto
che non è una scelta del ministro, ci sono tanti studi e simulazioni
che si fanno per vedere come poter meglio garantire la sicurezza:
c’è chi fa questa proposta, c’è chi ne fa altre. Quindi siamo a livello
di proposte, a livello di idee, ma è il Parlamento che decide: è come
avere rivelato che c’era uno studio che qualche tecnico aveva fatto,
ma non credo neanche sia arrivato sul tavolo del ministro Crosetto.
Ci sono tante proposte, tante idee, bisogna valutarle, ma poi saranno
il Parlamento e il Governo a decidere”.

Antonio Tajani: “Ha ragione 
Trump, dobbiamo arrivare 
al 2% del Pil per la difesa”

L’OPINIONE – NAVE DICIOTTI
Re Salomone e il buon senso per la Giustizia
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nale ordinario tuttavia non accolse
la richiesta trasmettendo l'incarta-
mento al Senato per chiedere l'au-
torizzazione a procedere nei
confronti del Ministro. A febbraio
2019, la giunta per le autorizza-
zioni - con i voti della maggio-
ranza Lega-M5S - respinse la
richiesta bloccando di fatto l'iter
giudiziario. Oggi, invece, la deci-
sione della Cassazione di acco-
gliere il ricorso di 41 migranti e
concedere il risarcimento danni
(stimato da 42.000 a 72.000 euro
a persona) .  Se è pur vero che la
magistratura resta indipendente
dagli altri poteri istituzionali, è al-
trettanto vero che scelte stretta-
mente politiche non dovrebbero
essere sindacate dai magistrati,
salvo che dalla Corte Costituzio-
nale.
4 – il fenomeno dei flussi migra-
tori verso l’Europa è indubbia-
mente un fenomeno epocale ma è
chiaro a tutti che immigrazioni in-
controllate e abusive sono foriere

di forti disagi, se non peggio, per
le popolazioni autoctone. È
quindi facilmente intuibile il per-
ché  la maggioranza dei popoli
europei cerchi di scoraggiarle. La
scelta del governo italiano di im-
pedire o almeno ritardare l’at-
tracco di una nave con migranti
clandestini a bordo fu una scelta
politica con finalità deterrente.
Tra l’altro, una scelta condivisa
dalla stragrande maggioranza dei
cittadini che, a suo tempo, ave-
vano scelto i politici autori di
quelle scelte. 
5 – Come ha correttamente detto
la Presidente del Consiglio Me-
loni una sentenza come quella re-
centemente emessa dalla
Cassazione costituisce un prece-
dente che potrebbe portare mi-
gliaia di altri immigrati
clandestini ad avanzare la stessa
richiesta di indennizzo causando
così un pesante potenziale grave
vulnus ai bilanci dello Stato. Non
va sottovalutato l’effetto di inco-

raggiamento che tale sentenza po-
trebbe costituire per altri milioni
di persone che ambirebbero ad
entrare in Italia, e quindi in Eu-
ropa, senza averne alcun titolo o
diritto.Non sono un giurista e
quindi, come già detto, non in-
tendo entrare nel merito legale ma
se l’avvenimento riguardante Sa-
lomone, mito o realtà che fosse,
un insegnamento doveva darci,
sembra proprio che i giudici della
Corte di Cassazione non ne ab-
biano tenuto conto. Purtroppo, mi
nasce uno spiacevole sospetto:
che la scelta fatta da quei magi-
strati rientri nel filone della guerra
che il potere giudiziario ha intra-
preso contro quello politico per la
decisione di quest’ultimo (a mio
avviso necessaria) di separare le
carriere dei magistrati giudici da
quelli inquirenti.

(*) già Deputato, 
è Analista Geopolitico 
ed Esperto di Relazioni 

e Commercio Internazionali

“Le decisioni della Corte di Cas-
sazione, al pari di quelle degli
altri giudici, possono essere og-
getto di critica. Sono invece
inaccettabili gli insulti che met-
tono in discussione la divisione
dei poteri su cui si fonda lo Stato
di diritto”: queste le parole accu-
ratamente scelte dalla prima pre-
sidente della Corte, Margherita
Cassano, dopo le polemiche sol-
levate dal fronte politico, in par-
ticolare dalla maggioranza e da
esponenti di spicco del governo,
a seguito della sentenza sulla
“Diciotti”. Le parole della Pre-
mier Giorgia Meloni, seguite a
quelle del vice Matteo Salvini e
dei ministri della Giustizia e
degli Interni, Nordio e Piantedosi
hanno portato così a una rea-
zione forte della numero uno
della Corte, tanto che si è persino
spinta a parlare di ‘insulti inac-
cettabili’. Parole che pesano e
tornano ad alimentare il fuoco-
mai spento- dello scontro tra
toghe e governo. Ma questa
volta, ad esporsi è stato un giu-
dice, anzi una giudice, che è con-
siderata tra le voci più autorevoli
della magistratura. Chi è dunque
Margherita Cassano? É il primo
presidente della Suprema Corte,
nonché prima donna eletta in
questo ruolo apicale nel marzo
2023, così come di diritto è com-
ponente del Csm.

IL NUOVO SCONTRO 
POLITICA-TOGHE
Le sezioni unite della Corte di
Cassazione hanno accolto il ri-
corso presentato da un gruppo di
migranti a cui, dal 16 al 25 ago-
sto del 2018, dall’ex ministro
dell’Interno Matteo Salvini, fu
impedito di sbarcare dalla nave
Diciotti della Guardia Costiera
che li aveva soccorsi in mare.
Nell’istanza si chiedeva la con-
danna del governo a risarcire i
danni non patrimoniali determi-
nati nei profughi dalla privazione
della libertà. Il collegio ha rin-
viato al giudice di merito la
quantificazione del danno, con-
dannando però il governo. La de-
cisione ha così riacceso gli animi
sull’affaire immigrazione.
LA PRIMA PRESIDENTE
DELLA SUPREMA CORTE
Margherita Cassano oggi ricopre
una posizione di assoluto vertice
nella gerarchia della magistra-
tura, posizione conquistata gra-
zie a una lunga carriera di

impegni e traguardi raggiunti:
nata a Firenze, a di origini lu-
cane, anche il padre, Pietro, era
un magistrato. Entra tra le fila
nell’ordine giudiziario a soli 25
anni e il suo primo incarico è nel
1981 alla Procura di Firenze. Dal
1991 al 1998 è alla Direzione di-
strettuale antimafia di Firenze,
lavora fianco a fianco con il pro-
curatore Pier Luigi Vigna. Il
grande traguardo raggiunto nel
1998, quando fu eletta al Csm
con Magistratura Indipendente,
la corrente conservatrice delle
toghe che, diversamente da oggi,
rappresentava allora una corrente
minoritaria. Rispetto alla riforma
del Csm ha da sempre avuto una
posizione contraria, ma dialo-
gante. Nella sua Relazione per
l’anno giudiziario 2025 della Su-
prema Corte ha spiegato la sua
visione della magistratura: ov-
vero deve essere impegnata a
realizzare “i più alti valori
espressi dalla Costituzione”, e
questo sforzo “necessita di essere
accompagnato- ha aggiunto- da
un contesto improntato al ri-
spetto reciproco fra le varie Isti-
tuzioni dello Stato”.
Probabilmente a farle “alzare la
voce” è stato l’assistere a quello
che ha considerato un venir
meno del rispetto reciproco, a se-
guito del verdetto sui migranti.

Dire

Governo-toghe: la difesa della Cassazione
sul caso Diciotti e chi è Margherita Cassano

In occasione della Giornata Inter-
nazionale della Donna 2025, l’8
marzo, numerosi esponenti poli-
tici italiani hanno espresso il loro
pensiero sul ruolo delle donne
nella società e sulle sfide ancora
da affrontare per raggiungere una
piena parità di genere. Il Presi-
dente della Repubblica, Sergio
Mattarella, ha sottolineato l’im-
portanza delle conquiste ottenute
dalle donne nel corso degli anni,
ricordando che «la rivoluzione silenziosa delle donne continua». Ha
evidenziato come, nonostante i progressi, persistano ancora «inac-
cettabili violenze e troppi ostacoli» che le donne devono affrontare
quotidianamente. La Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha
voluto dedicare un messaggio all’Italia, sottolineando l’importanza
del ruolo femminile nella società del lavoro. «Le donne italiane sono
il cuore pulsante della nostra Nazione, il motore di famiglie, imprese
e istituzioni. Il nostro impegno deve essere costante affinché nessuna
debba rinunciare ai propri sogni per mancanza di opportunità e so-
stegno». Meloni ha poi ribadito la necessità di politiche concrete per
la conciliazione tra vita familiare e professionale, definendole «una
priorità del governo per il futuro del Paese».
Il Ministro della Cultura ha annunciato l’ingresso gratuito per tutte
le donne nei musei, parchi archeologici e altri luoghi della cultura
statali l’8 marzo, affermando che «numerose iniziative sono state or-
ganizzate per sensibilizzare e riflettere sull’importanza culturale della
Giornata». Il governo italiano ha introdotto una nuova legge che ri-
conosce il femminicidio come reato autonomo, punibile con l’erga-
stolo. La Ministra per le Pari Opportunità e la Famiglia, Eugenia
Maria Roccella, ha descritto questa iniziativa come una «svolta cul-
turale», sottolineando che la violenza di genere è «figlia di un sistema
di potere» radicato nella società. La Ministra ha evidenziato l’impor-
tanza di affrontare la violenza contro le donne non solo attraverso
misure punitive, ma anche promuovendo l’occupazione femminile
come strumento di emancipazione e libertà. Ha affermato che il go-
verno è impegnato nel facilitare la conciliazione tra vita lavorativa e
familiare, attraverso incentivi e servizi potenziati, per garantire alle
donne maggiori opportunità nel mondo del lavoro. Questa legge rap-
presenta un passo significativo contro la violenza di genere, ricono-
scendo la specificità del femminicidio e inasprendo le pene per i
colpevoli, con l’obiettivo di rafforzare la tutela delle donne e pro-
muovere un cambiamento culturale nella società italiana. Tutte queste
dichiarazioni evidenziano comunque l’attenzione delle istituzioni ita-
liane verso le tematiche di genere e la volontà di promuovere una so-
cietà più equa e rispettosa dei diritti delle donne.

Femminicidio e diritti: 
la politica si esprime 
nella Giornata della Donna



A gennaio 2025, secondo un re-
port di Istat, i prezzi alla produ-
zione dell’industria aumentano
dell’1,6% su base mensile e del
4,4% su base annua (era +1,1%
a dicembre). Sul mercato interno
i prezzi crescono del 2,0% ri-
spetto a dicembre 2024 e del
6,0% su base annua (da +1,3%
del mese precedente). Al netto
del comparto energetico, i prezzi

registrano un aumento congiun-
turale modesto (+0,2%) e una
crescita tendenziale molto più
contenuta (+0,8%; era +0,5% a
dicembre).  Sul mercato estero i
prezzi aumentano dello 0,4% su
base mensile (+0,4% area euro,
+0,3% area non euro) e
dell’1,0% su base annua (+0,9%
area euro, +1,1% area non euro).
Nel trimestre novembre 2024-

gennaio 2025, rispetto al prece-
dente, i prezzi alla produzione
dell’industria    crescono del
2,5% (+3,4% mercato interno,
+0,4% mercato estero). A gen-
naio 2025, fra le attività manifat-
turiere, gli aumenti tendenziali
più elevati riguardano prodotti
farmaceutici di base e preparati
farmaceutici (+2,5%) e altre in-
dustrie manifatturiere, ripara-

zione e installazione di mac-
chine e apparecchiature
(+2,2%), sul mercato interno, e
coke e prodotti petroliferi raffi-
nati (+6,7% area euro, +5,6%
area non euro) e industria del
legno, della carta e stampa
(+7,0% area euro), sul mercato
estero. Cali tendenziali si rile-
vano per un numero limitato di
settori, i più ampi per articoli in

La sede nazionale di Confcom-
mercio a Roma ha ospitato gli
“Stati Generali del Turismo Bal-
neare”, organizzati dal Sindacato
italiano balneari aderente a Fipe
Confcommercio, un confronto
importante e atteso da tempo da
parte di imprenditori, Associa-
zioni di categoria e rappresentanti
del Governo. Tra i temi affrontati
"La costa un patrimonio econo-
mico, sociale e ambientale", “La
centralità del turista nei servizi
alla balneazione” e "La storia in-
finita delle concessioni demaniali
marittime”.
Capacchione: “Serve
una legge di riordino
organico della materia”

“Il turismo balneare, con 175
milioni di presenze turistiche
pari al 39,2% di quelle comples-
siveè uno degli asset strategici
della nostra economia. Un set-
tore che in questo momento sto-

rico, con la crisi internazionale e
la guerra commerciale in corso,
può fornire un importante contri-
buto per la tenuta economica del
Paese. Distruggerlo o terremo-
tarlo con una errata applicazione
del diritto europeo non solo non
è giusto, ma sarebbe un grave er-
rore storico”. Così il presidente
del Sib, Antonio Capacchione,
ha iniziato il suo intervento ri-
cordando poi che è necessario
che “la questione balneare sia
esaminata nella sua pienezza,
con il coinvolgimento di tutti gli
Enti pubblici interessati e la par-
tecipazione anche dei portatori
di interesse diversi da quelli da
noi rappresentati”. “Siamo im-
pegnati a difendere un modello
di balneazione attrezzata che ha
circa due secoli di storia e la cui
presenza ha plasmato la stessa
identità di moltissime località
costiere e l’intera costa italiana.
Tutto ciò – ha detto il presidente
del Sib entrando nel vivo della

questione - rischia di essere stra-
volto con la messa a gara delle
concessioni”. Bisogna allora tu-
telare “la certezza del diritto e
della buona fede di chi ha confi-
dato in un assetto normativo e
amministrativo previgente” e de-
terminare “un indennizzo effet-
tivo e non fittizio pari al valore
commerciale dell’azienda attual-
mente operante al fine di evitare
la sua confisca senza inden-
nizzo”. “La mancata adozione di
una soluzione legislativa corretta
ed equilibrata, con il conse-
guente esteso contenzioso delle
imprese attualmente operanti a
tutela dei propri diritti, potrebbe
pregiudicare definitivamente e
irrimediabilmente qualsiasi pro-
spettiva di crescita turistica del
Paese”, ha proseguito Capac-
chione che ha chiesto infine “una
legge di riordino organico della
materia”, visto che “le attuali
norme sono sbagliate, ingiuste e
pericolose”

Salvini: “Decreto indennizzi
entro il 31 marzo”

"Il decreto ci sarà entro il 31
marzo, è un impegno che ci era-
vamo presi e ci sarà". Lo ha
detto nel suo intervento il vice-
premier e ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti, Matteo
Salvini, annunciando l'atteso
decreto attuativo sugli inden-
nizzi ai balneari e ribadendo che
"è importante in questi giorni
trovare un punto di caduta per-
ché in questi venti giorni voglio
chiudere". "Ho avuto uno scam-
bio epistolare ricco con la Com-
missione europea – ha riferito
Salvini - che mi dice come do-
vrei scrivere il decreto. Con
estrema educazione e sobrietà
ho fatto rispondere che 'grazie,
il decreto ce lo scriviamo noi
perché siamo un Paese sovra-
no'". Salvini ha anche annun-
ciato che martedì prossimo
incontrerà gli operatori e che
"l'impegno è dare certezze" e
"indennizzi veri" e "non mance"
che prevedono per "chi vorrà
cedere attività il giusto com-
penso per quello che è stato
fatto". Il punto centrale- se-
condo il vicepremier - è il "rico-

Balneari a confronto agli Stati 
Generali di Fipe Confcommercio

martedì 11 marzo 2025

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

Economia & Lavoro
4

“La Cgil sarebbe pronta a fir-
mare un’intesa sulla chimica se
fossero salvaguardati gli inte-
ressi del Paese, il futuro della
manifattura industriale e i lavo-
ratori diretti e indiretti occupati
nei petrolchimici. Se, invece,
l’accordo ha come unico ob-
biettivo gli interessi economici
e di profitto di Eni, continue-
remo a opporci convinta-
mente”. Così il segretario
confederale della Cgil Pino
Gesmundo in merito alle di-
chiarazioni rilasciate in matti-
nata dal ministro Urso sulla
vertenza Eni Versalis e sul ta-
volo convocato al Mimit per
lunedì prossimo, 10 marzo.
“Non siamo in presenza di una
transizione verso la chimica
verde, come dichiara Urso,
siamo semplicemente di fronte
al fatto che Eni vuole chiudere
gli stabilimenti di cracking,
cosa che determinerà a catena
la chiusura di tutti i petrolchi-
mici”, sostiene Gesmundo.
“Inoltre, ricordiamo al Mini-
stro che le emissioni totali di
CO2 derivanti da questa opera-
zione saranno maggiori di
quelle attuali perché - spiega -
a quella rilasciata per la produ-
zione in Paesi extraeuropei si
dovrà aggiungere l’emissione
prodotta per trasportare il pro-
dotto in Italia”. “Il Ministro
Urso eviti di inventare progetti
che non esistono”, aggiunge
Gesmundo. “La decisione di
Eni riguarda unicamente gli in-
teressi dell’azienda, provo-
cherà esuberi immediati,
ridurrà la competitività del si-
stema manifatturiero del nostro
Paese. In tutto questo il Go-
verno che si dichiara sovranista
aumenterà la dipendenza di
materie strategiche dall’estero.
Forse siamo semplicemente in
presenza di un Esecutivo che
non ha la forza per dire a Eni
che non si può fare. Ma se lu-

nedì non ci saranno risposte ri-
spetto alle obiezioni che abbiamo
mosso – conclude – la mobilita-
zione continuerà e aumenterà di
intensità, coinvolgendo l’insieme
del settore chimico e dei lavora-
tori dell’indotto”.

Eni Versalis, Cgila:
“Non è transizione 
a chimica verde 

ma dismissione della
chimica di base”

Prezzi alla produzione dell’ind
e costruzioni - Gennaio 2025.



noscimento del valore degli in-
vestimenti effettuati e non an-
cora ammortizzati" e poi "criteri
di equa remunerazione" e "riva-
lutazione degli investimenti".

Stoppani: “Stabilità normativa
e sostenibilità economica
per garantire investimenti
e qualità dell’offerta”

Nel suo intervento il presidente
di Fipe, Lino Enrico Stoppani,
ha sottolineato il ruolo cruciale
del turismo balneare nell’econo-
mia italiana e la necessità di un
quadro normativo stabile che
consenta alle imprese del settore
di programmare investimenti a
lungo termine: "il turismo bal-
neare rappresenta un asset stra-
tegico per l’Italia e contribuisce
in modo significativo alla cre-
scita del comparto turistico nel
suo complesso. Per questo, è in-
dispensabile garantire stabilità
normativa e sostenibilità econo-
mica alle imprese, affinché pos-
sano investire con sicurezza e
migliorare l’offerta turistica.
Servono regole chiare che tute-
lino le nostre coste, valorizzino
l’esperienza e la professionalità
degli operatori balneari e preser-
vino un modello che, negli anni,
ha saputo attrarre e fidelizzare
sia i turisti italiani sia gli stra-
nieri. Senza certezze sul futuro,
si rischia di compromettere un
patrimonio imprenditoriale e
culturale che ha fatto grande il
nostro turismo costiero”.

“Siamo preoccupati ed al tempo stesso al-
libiti per alcune dichiarazioni del segretario
nazionale di Assofarm riguardo all’Intesa
sull’Accordo collettivo nazionale per le far-
macie. In particolare, si afferma che i far-
macisti potrebbero firmare referti di esami
di prima istanza, suggerendo che le attrez-
zature in farmacia sarebbero simili a quelle
dei laboratori di analisi. Tuttavia, non esiste
alcuna norma che consenta ai
farmacisti di firmare referti
diagnostici, e la legge vieta
esplicitamente loro di svolgere
attività di prescrizione e dia-
gnosi”. Lo dichiara, in una
nota, il sen. Vincenzo D’Anna,
presidente della Federazione
Nazionale degli Ordini dei
Biologi (Fnob), specificando
che “la differenza tra esami su sangue ve-
noso e capillare è molto significativa, pa-
ragonabile a quella tra il sole e la luna”.

D’ANNA: “SIAMO PRONTI 
A FARE LE BARRICATE”
Per D’Anna: “È importante valu-
tare i requisiti tecnologici, struttu-
rali e organizzativi dei laboratori
di analisi, così come i controlli di
qualità a cui essi sono sottoposti,

prima di trarre conclusioni sulla loro compa-
rabilità”. Il problema, aggiunge ancora il rap-
presentante dei Biologi italiani “non è tanto

l’estensione dei servizi fruibili in farmacia,
quanto lo sconfinamento degli ambiti profes-
sionali per i quali non si posseggono adeguate
competenze. Non vi è dubbio che anche per gli
esami di prima istanza sia necessaria l’assun-
zione di responsabilità dell’attività di referta-
zione, ma questa non può essere demandata al
farmacista. Si deve, dunque, prevedere che le
farmacie che intendano svolgere esami diagno-
stici, ancorché di prima istanza, siano tenute ad
instaurare rapporti con laboratori accreditati
pubblici o privati, oppure con professionisti
abilitati per legge”. “Come Fnob- conclude
D’Anna- siamo pronti a fare le barricate, anche
attraverso il ricorso sistematico all’autorità giu-
diziaria di ogni ordine (comprese Procura della
Repubblica e Corte dei Conti), rispetto a tanta
lesione delle prerogative e delle speciali com-
petenze delle professioni sanitarie abilitate a
validare gli esami di laboratorio e sul che più
conta a tutelare la salute dei pazienti”.

Dire
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gomma e materie plastiche, altri
prodotti della lavorazione di mi-
nerali non metalliferi (-1,5%
area euro) e prodotti farmaceu-
tici di base e preparati farmaceu-
tici (-1,5% area non euro). Sul
mercato interno, la crescita su
base annua dei prezzi della for-
nitura di energia elettrica e gas è
in forte accelerazione (+18,1%,
da +3,6% di dicembre 2024). 

A gennaio 2025, i prezzi alla
produzione delle costruzioni per
Edifici residenziali e non resi-
denziali crescono dello 0,3% su
base mensile e sono stazionari su
base annua (era -0,2% il mese
precedente); quelli di Strade e
Ferrovie aumentano dello 0,6%
in termini congiunturali e dello
0,1% in termini tendenziali (da -
0,5% di dicembre 2024).

Il commento
A gennaio, l’aumento con-
giunturale e l’accelerazione
della crescita tendenziale dei
prezzi alla produzione dell’in-
dustria sono principalmente
spiegati dai forti rialzi dei

prezzi della componente ener-
getica (in particolare della for-
nitura di energia elettrica e
gas) sul mercato interno; al
netto di tale componente, i
prezzi sono pressoché stazio-
nari su base mensile e mo-

strano una crescita su base
annua molto più contenuta.
Sul mercato interno, accelera
ulteriormente la crescita ten-
denziale dei prezzi dei beni di
consumo (+1,8%, da +1,5%
di dicembre) e dei beni stru-
mentali (+0,6%, da +0,4% di
dicembre), e i prezzi dei beni
intermedi – in flessione da
maggio 2023 – tornano a cre-
scere su base annua, per
quanto in misura modesta
(+0,1%). Per le costruzioni, i
prezzi registrano nuovi au-
menti su base mensile, seppur
contenuti; su base annua, sono
stazionari per edifici, in mo-
desto aumento per strade.

ustria
Il report di Istat

MEDICINA

In occasione della Giornata Inter-
nazionale della Donna, l’INI
Grottaferrata ha dato il via al
primo appuntamento dei Sabati di
Prevenzione Oncologica, un’ini-
ziativa dedicata alla diagnosi pre-
coce e alla salute delle donne. Il
progetto, promosso dal Gruppo
INI, ha esordito con una giornata
interamente dedicata alla preven-
zione del tumore al seno, of-
frendo visite senologiche e
mammografie gratuite, con la
possibilità di consulto oncologico
in caso di sospetta patologia on-
cologica. L’iniziativa ha riscosso

un enorme successo tra le utenti:
le disponibilità sono andate rapi-
damente esaurite, confermando
l’importanza e la necessità di
eventi di questo tipo per la comu-
nità. La grande partecipazione di-
mostra quanto sia sentita
l’esigenza di programmi di pre-
venzione accessibili, in partico-
lare per patologie come il tumore
al seno, dove la diagnosi precoce
gioca un ruolo fondamentale
nella prognosi e nel successo
delle cure. “Abbiamo scelto di
inaugurare il ciclo dei Sabati di
Prevenzione Oncologica proprio

l’8 marzo per ribadire il nostro
impegno nella tutela della salute
femminile,” hanno dichiarato il
Dott. Gaetano Lanzetta, Direttore
Dipartimento di Oncologia, e la
Dott.ssa Silvia D’Onofrio, Re-
sponsabile del Centro Open di

Senologia . “La risposta della cit-
tadinanza è stata straordinaria e ci
motiva a proseguire su questa
strada, rendendo la prevenzione
un appuntamento fisso per la no-
stra struttura, ricordando che la
prevenzione primaria e seconda-
ria rimangono ad oggi la più effi-
cace arma di difesa contro le
patologie tumorali.” Visto il
grande apprezzamento riscon-
trato, il Gruppo INI conferma che
l’iniziativa avrà sicuramente un
seguito e verrà ripetuta con nuovi
appuntamenti dedicati alla pre-
venzione oncologica.

I biologi contro gli esami diagnostici refertati
in farmacia: “Siamo pronti alle barricate”

Grande successo per il primo Sabato di Prevenzione Oncologica
dell’INI Grottaferrata: visite senologiche e mammografie gratuite
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Se l’Unione Europea vuole dav-
vero sostenere il ricambio gene-
razionale nelle campagne e porre
le basi per una crescita della pro-
duzione alimentare occorre che i
fondi della Politica agricola co-
mune vadano esclusivamente ai
veri agricoltori. E’ il messaggio
lanciato dal delegato nazionale di
Coldiretti Giovani, Enrico Parisi,
nel corso dell’incontro a Bruxel-
les con il Commissario europeo
per l’agricoltura e lo sviluppo ru-
rale Cristophe Hansen, pro-
mosso dal Ceja, con la presenza
del presidente del comitato Peter
Meedendorp e del segretario ge-
nerale Marion Picot e della dele-
gata italiana Anna Maria
Mantovani. In tale ottica è fon-
damentale avviare un percorso di
ridefinizione a livello comunita-
rio del concetto di agricoltore at-
tivo – ha sottolineato Parisi – che
risulta oggi troppo generico oltre
che distante dal modello italiano,
incapace di inquadrare davvero
chi lavora e vive davvero di agri-
coltura. L’obiettivo di garantire
la sovranità alimentare nell’Ue
passa dalla capacità di valoriz-
zare la “voglia di terra” dei gio-
vani europei e, con essa, la
modernizzazione del settore. Ne
sono un esempio i 52mila im-

prenditori agricoli under 35 attivi
oggi in Italia, contraddistinti
dalla propensione alla multifun-
zionalità, affiancando all’agricol-
tura altre attività come
l’agriturismo, la trasformazione,
la vendita diretta e le fattorie di-
dattiche. Ma è anche urgente –
ha ribadito Parisi ad Hansen –
semplificare la burocrazia che
soffoca il settore e investire in in-
novazione e tecnologia. In tale
ottica è importante il cambio di
passo annunciato dalla Commis-
sione dopo le manifestazioni di
Coldiretti a Bruxelles su temi
importanti che vanno dall’ob-
bligo dell’origine in etichetta alla
lotta alle pratiche sleali fino alle
preoccupazioni per il consumo
di cibi ultra-formulati, abbando-
nando l’impostazione ideologica
che aveva contraddistinto il pre-
cedente esecutivo. Risponde alle
richieste Coldiretti anche l’an-
nunciata costituzione da parte
della Commissione di un Osser-
vatorio per i terreni agricoli, con
l’obiettivo di rendere la terra di-
sponibile ai giovani e contra-
starne il consumo e la
cementificazione. Una storica
battaglia di Coldiretti Giovani,
protagonista in Italia di nume-
rose iniziative in tale direzione.

Ad Hansen è stata sottolineate
anche l’importanza della ge-
stione della risorsa idrica per evi-
tare lo spopolamento delle aree
rurali a rischio desertificazione.
Per sostenere il ricambio genera-

zionale – ha concluso Parisi –
occorrerà però garantire l’auto-
nomia del bilancio della Pac,
senza la quale ogni obiettivo in
tale direzione è destinato a fal-
lire.

“La Cgil sarebbe pronta a fir-
mare un’intesa sulla chimica se
fossero salvaguardati gli inte-
ressi del Paese, il futuro della
manifattura industriale e i lavo-
ratori diretti e indiretti occupati
nei petrolchimici. Se, invece,
l’accordo ha come unico obbiet-
tivo gli interessi economici e di
profitto di Eni, continueremo a
opporci convintamente”. Così il
segretario confederale della Cgil
Pino Gesmundo in merito alle dichiarazioni rilasciate in mat-
tinata dal ministro Urso sulla vertenza Eni Versalis e sul ta-
volo convocato al Mimit per lunedì prossimo, 10 marzo.
“Non siamo in presenza di una transizione verso la chimica
verde, come dichiara Urso, siamo semplicemente di fronte al
fatto che Eni vuole chiudere gli stabilimenti di cracking, cosa
che determinerà a catena la chiusura di tutti i petrolchimici”,
sostiene Gesmundo. “Inoltre, ricordiamo al Ministro che le
emissioni totali di CO2 derivanti da questa operazione sa-
ranno maggiori di quelle attuali perché - spiega - a quella ri-
lasciata per la produzione in Paesi extraeuropei si dovrà
aggiungere l’emissione prodotta per trasportare il prodotto in
Italia”. “Il Ministro Urso eviti di inventare progetti che non
esistono”, aggiunge Gesmundo. “La decisione di Eni riguarda
unicamente gli interessi dell’azienda, provocherà esuberi im-
mediati, ridurrà la competitività del sistema manifatturiero
del nostro Paese. In tutto questo il Governo che si dichiara
sovranista aumenterà la dipendenza di materie strategiche
dall’estero. Forse siamo semplicemente in presenza di un
Esecutivo che non ha la forza per dire a Eni che non si può
fare. Ma se lunedì non ci saranno risposte rispetto alle obie-
zioni che abbiamo mosso – conclude – la mobilitazione con-
tinuerà e aumenterà di intensità, coinvolgendo l’insieme del
settore chimico e dei lavoratori dell’indotto”.

Eni Versalis, Cgila: 
“Non è transizione a chimica

verde ma dismissione 
della chimica di base”

Ue, Coldiretti: “Fondi
Pac solo ai veri agricoltori
per spingere il ricambio

generazionale”

“Accogliamo con favore il
piano europeo per il rilancio
dell’industria automobilistica,
che introduce incentivi per
l’acquisto di auto elettriche, in-
vestimenti sulle batterie e uno
slittamento di tre anni per
l’adeguamento agli standard
ambientali. Sono passi impor-
tanti, ma non ancora suffi-
cienti. Servono misure
maggiormente strutturate, più
investimenti in ricerca e svi-
luppo, il rafforzamento della fi-
liera della componentistica,
una strategia per una nuova po-
litica energetica fondata su un
mix di fonti e un fondo sovrano
comunitario per reindustrializ-
zazioni e riconversioni che non
facciano perdere un posto di la-
voro. L’Italia deve fare la sua
parte, utilizzando al meglio le
risorse disponibili per soste-
nere l’occupazione e la compe-
titività del settore”. Lo ha detto
la leader Cisl Daniela Fuma-
rola. “Bisogna restituire centra-
lità a tutti gli stabilimenti
italiani del gruppo Stellantis,
recuperando i volumi produt-
tivi persi negli ultimi anni e ga-
rantendo, con essi, la tenuta dei
livelli occupazionali diretti ed
indiretti. A partire proprio da
Torino e dagli impegni che de-
vono essere confermati nell’in-
contro del prossimo 14 marzo
a Roma. In gioco c’è l’intero
sistema produttivo italiano, le-
gato a doppio filo con il futuro
dell’Europa”, ha aggiunto Fu-

marola che chiudendo l’iniziativa
cislina ha ringraziato il segretario
generale uscente Mimmo Lo
Bianco per il lavoro svolto e au-
gurato “buon lavoro a Giuseppe
Filippone, eletto nuovo Segreta-
rio Generale della Ust Cisl Torino

Canavese e alla nuova squadra di
Segreteria. “Giuseppe ha le qua-
lità umane e professionali per
consolidare e dare slancio ed
energia al percorso riformista e
propositivo della Cisl Torino -
Canavese”, ha concluso.

Stellantis, 
Fumarola (Cisl): 
“Bisogna restituire
centralità a tutti 
gli stabilimenti 

italiani del Gruppo”



martedì 11 marzo 2025

ECONOMIA EUROPA

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

Economia & Lavoro - SPECIALE ILTURISMO ESPERENZIALE

7

La domanda turistica è di parti-
colare importanza in un contesto
caratterizzato da una domanda
interna penalizzata dalla stretta
monetaria e da una politica fi-
scale prudente, che espone ad un
minore dinamismo la spesa per
interventi a favore dell’econo-
mia, tra cui quella per il turismo.
Un sostegno ai consumi arriva
dalla manovra 2025, che pre-
vede benefici per le famiglie per
15,2 miliardi di euro. La do-
manda estera di beni rimane de-
bole per le incertezze
geopolitiche che frenano il com-
mercio internazionale e la poli-
tica dei dazi Usa. Diventa
essenziale per la crescita econo-
mica il dinamismo del turismo
sostenuto dalla attrattività delle
presenze straniere. Il turismo
rappresenta il 6,2% del valore
aggiunto dell’economia italiana,
superiore alla media UE del
4,5%. Il focus sull’economia tu-
ristica è contenuto nel report
‘Economia e imprese del turi-
smo. Le tendenze e i territori’
predisposto in collaborazione
con Sistema Imprese e Patri-
moni Territoriali, Comunità Lo-
cali Turismo presentato
dall’Ufficio Studi in occasione
del convegno organizzato da
Confartigianato dal titolo “Turi-
smi – Viaggiatori, Imprese e
Territori” tenutosi a Roma il 5
marzo. Qui per scaricare il Re-
port. Nel 2024 le presenze turi-
stiche consolidano il robusto
aumento del 2023, con una cre-
scita del +2,5% rispetto all’anno
precedente, di 0,2 punti supe-
riore alla media UE del +2,3%,
grazie al traino dai turisti stra-
nieri (+6,8%) mentre le presenze
degli italiani sono in calo (-
2,2%). La spesa dei viaggiatori
stranieri, che vale 51,7 miliardi
di euro, è salita del 7,0% nei
primi 9 mesi del 2024 e in cin-
que delle maggiori regioni si re-
gistra una crescita a doppia cifra:
la spesa cresce del 21,2% in Si-
cilia, del 15,4% in Toscana, del
15,1% in Sardegna e del 12,3%
in Trentino-Alto Adige e
dell’11,9% in Puglia. L’Italia è
la seconda destinazione turistica
in Europa per numero di pre-

senze, dopo Spagna, ma sale al
primo posto per presenze turisti-
che nei mesi estivi giugno-ago-
sto, contribuendo alla crescita
del PIL del mare che in Italia è
il più alto d’Europa: vale 820,8
miliardi di euro il PIL delle aree
costiere italiane, superando i
736,7 miliardi di euro della
Francia e i 627,8 miliardi di euro
della Spagna. In forte salita il tu-
rismo esperienziale soprattutto
in vacanze culturali e paesaggi-
stiche – Nel trimestre estivo (ul-
timo anno disponibile è il 2023)
la visita a laboratori artigiani,
fabbriche o siti per la produzione
di beni interessa l’8,1% dei
viaggi del trimestre, quasi rad-
doppiando il 4,2% dell’anno
precedente. La quota sale al
14,2% nelle vacanze paesaggi-
stiche e al 21,3% nelle vacanze
culturali. Quest’ultimo seg-
mento delle vacanze acquista ri-
levanza, rappresentando nel
2023 il 13,1% delle vacanze, 3,4
punti superiore al 9,7% del-
l’anno precedente.
Il cluster dell’artigianato inte-
ressato dalla domanda turi-
stica – Sul versante dell’offerta,
alla fine del 2024 le imprese ar-
tigiane operanti in settori core di
attività interessati dalla domanda
turistica sono 186.781, pari al
14,9% dell’artigianato totale, e
danno lavoro a 500.647 addetti.
L’analisi territoriale evidenzia
che a livello regionale il peso

dell’artigianato nei settori a vo-
cazione turistica rappresenta
oltre un quinto delle imprese ar-
tigiane della regione in Sicilia
con il 21,0% ed a seguire, con
valori superiori alla media na-
zionale del 14,9%, si posizio-
nano Campania con il 18,6%,
Calabria con il 18,5%, Marche e
Sardegna entrambe con il
17,5%, Lazio con il 17,4%, To-
scana con il 17,1%, Provincia
Autonoma di Bolzano e Basili-
cata entrambe con il 15,9% e
Puglia con il 15,1%. A livello
provinciale l’artigianato a voca-
zione turistica mostra a Fermo
l’incidenza più alta, pari al
29,3%, quota doppia rispetto
alla media nazionale; seguono,
con quota superiore ad un
quinto, Palermo con il 23,4%,
Agrigento con il 22,7%, Firenze
con il 22,2%, Reggio Calabria

con il 21,8%, Arezzo con il
21,4%, Catania e Messina en-
trambe con il 21,0%, Siracusa
con il 20,6% e Caltanissetta con
il 20,4%.
L’anno del Giubileo – Sui
flussi turistici del 2025 vi po-
trebbero essere effetti positivi
del Giubileo: nel 2000, anno del
precedente evento giubilare, la
spesa dei turisti stranieri au-
mentò del 12,0% su base annua,
il tasso più elevato registrato nei
ventidue anni precedenti alla
pandemia (1998-2019).
338 giorni dall’inizio delle
Olimpiadi e le Paralimpiadi di
Milano Cortina 2026 – L’im-
patto dell’evento sportivo mon-
diale del prossimo anno, oltre a
consolidare la posizione dell’Ita-
lia di leader europeo nell’econo-
mia della montagna, avrà
significative ricadute sull’attività

delle imprese artigiane. Nelle sei
province interessate dalle gare
olimpiche – Belluno, Bolzano,
Milano, Sondrio, Trento e Ve-
rona – a fine 2024 operano
19.703 imprese artigiane in set-
tori core interessati dalla do-
manda turistica, il 10,5% del
corrispondente totale nazionale,
con 48mila addetti, il 9,6% del
corrispondente totale nazionale.
Stretta monetaria mette a ri-
schio la twin transition – La
stretta monetaria ha ridotto gli
investimenti, penalizzando la
twin transition delle imprese, di-
gitale e green. Nel 2024 il 56,5%
delle imprese nel turismo ha in-
vestito nel digitale, quota di 10,3
punti inferiore al 66,8% della
media delle imprese. Tali inve-
stimenti assumono una rilevanza
strategica a fronte della crescita
dell’uso del canale digitale da
parte dei turisti: nel 2023 la
quota di viaggi prenotati via in-
ternet sale al massimo storico
del 50,3%, in aumento di 4,4
punti rispetto all’anno prece-
dente.
Gate4Innovation (G4I) – Per
accompagnare  le micro, piccole
e medie imprese interessate
dalla domanda turistica nel per-
corso di crescita tecnologica e
competitiva Confartigianato ha
avviato Gate4Innovation (G4I).
Il Polo per l’Innovazione Digi-
tale offre alle imprese la valuta-
zione del livello di maturità
digitale, analizzando processi e
competenze, evidenziando punti
di forza, criticità e opportunità di
crescita, oltre ad azioni concrete
per l’innovazione, lo sviluppo e
l’accesso a strumenti di finan-
ziamento.

Cresce il turismo esperienziale 
L’8,1% dei viaggi sono con visita a laboratori artigiani e
di produzione. Report di Confartigianato sul filone turistico
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Istituiti con la risoluzione n. 17
del 7 marzo 2025 i codici tributo
“7073” e “7074”. Dovranno es-
sere utilizzati dai beneficiari dei
contributi e degli incentivi rico-
nosciuti dalla Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia in forma di credito di
imposta e utilizzabili in compen-
sazione tramite modello F24 se-
condo le regole definite dalla
convenzione stipulata con
l’Agenzia delle entrate.
L’articolo 1 del Dlgs n. 129/2014
stabilisce che la regione Friuli-
Venezia Giulia possa, attraverso
una legge specifica e nel rispetto
delle normative europee sugli
aiuti di Stato, offrire vari tipi di
aiuti finanziari, come incentivi e
contributi. Questi aiuti possono
essere utilizzati in compensazione
secondo le regole del Dl n.
241/1997.

Successivamente, due leggi re-
gionali del 2018 e del 2019 hanno
riconosciuto contributi sotto
forma di crediti d'imposta, speci-
ficando le condizioni per ottenerli
e delegandone la gestione a una
convenzione con l'Agenzia delle
entrate. La convenzione, stipulata
il 4 novembre 2024, prevede che
la Regione comunichi in modo
telematico all'Agenzia i dati dei
contribuenti e i crediti d'imposta
a cui hanno diritto, comprese
eventuali modifiche.
La risoluzione n. 17 di oggi, per
facilitare l'uso delle somme in
esame, istituisce due specifici co-
dici tributo:
• “7073” denominato “Regione
FVG - credito d’imposta per il
miglioramento della competiti-
vità delle imprese - articolo 2,
commi da 34 a 40, LR 28 dicem-

bre 2018, n. 29 - anno di conces-
sione del contributo dal 2025”
• “7074” denominato “Regione
FVG - credito d’imposta per le
erogazioni liberali relative a pro-
getti di promozione e organizza-
zione di attività culturali e di
valorizzazione del patrimonio
culturale - articolo 7, commi da
21 a 31, LR 6 agosto 2019, n. 13
- anno di concessione del contri-
buto dal 2025”.
In sede di compilazione del mo-
dello F24, dovranno essere espo-
sti nella sezione “Erario”, in
corrispondenza delle somme in-
dicate nella colonna “importi a
credito compensati”, ovvero, nei
casi in cui il contribuente debba
procedere al riversamento del
credito fruito, nella colonna “im-
porti a debito versati”. Il campo
“anno di riferimento” è valoriz-

zato con l’anno di concessione
del credito d’imposta, nel formato
“AAAA”, indicato nel cassetto fi-
scale.
L’Amministrazione finanziaria,
in fase di elaborazione degli F24,
verifica che i contribuenti stessi
siano presenti nell’elenco dei be-
neficiari trasmesso dalla Regione
Autonoma Friuli-Venezia Giulia
e che l’ammontare del credito
d’imposta utilizzato in compen-
sazione non superi l’importo con-
cesso tenendo conto anche delle
eventuali variazioni trasmesse
dalla stessa Regione, pena lo
scarto del pagamento.
Infine, la risoluzione ricorda che
per i contributi concessi fino al 31
dicembre 2024 sono utilizzati i
codici tributo “6910” e “6911”,
istituiti con la risoluzione n.97/E
del 28 novembre 2019. 
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Nuovi servizi web dall’Agenzia per
agevolare i cittadini nelle richieste ri-
guardanti il codice fiscale e la tessera
sanitaria. La prima novità riguarda i
neogenitori. Se il Comune di resi-
denza non ha comunicato il codice
fiscale del neonato, è ora possibile ri-
chiederlo online, all’interno della
propria area riservata del sito del-
l’Agenzia. Non sarà, quindi, più ne-
cessario recarsi fisicamente presso
un ufficio dell’Agenzia per ottenere
il codice fiscale, necessario, per
esempio, per effettuare la scelta del
pediatra. Novità anche per chi ha la necessità di
visualizzare la tessera sanitaria o di richiederne
il duplicato, ad esempio in caso di smarrimento
o di mancata ricezione: sempre attraverso l’area
riservata è ora possibile stampare la copia del-
l’ultima tessera valida, ma anche chiederne il
duplicato, verificando ed eventualmente modi-
ficando l’indirizzo di recapito. Infine, in attesa
di riceverla, è possibile stampare l’immagine
della tessera appena richiesta.
Domanda online del codice
fiscale del neonato
Le regole sul funzionamento del nuovo servizio
sono indicate nel provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 5 marzo 2025. Nel
dettaglio, per utilizzarlo occorre entrare nell'area
riservata sul sito dell’Agenzia, tramite creden-
ziali Spid o in alternativa Cie (Carta d’identità
elettronica) o Cns (Carta nazionale dei Servizi).
La richiesta del codice fiscale per il neonato può
essere effettuata da un genitore oppure da un suo
rappresentante (tutore, amministratore di soste-
gno, curatore speciale). Nella richiesta vanno in-
dicati i dati anagrafici del bambino o della

bambina e deve essere allegata la documenta-
zione attestante la nascita (certificato di nascita
o dichiarazione di nascita resa presso attestato
rilasciato dall’ospedale). In fase di compilazione
al richiedente verrà automaticamente indicato
l’ufficio dell’Agenzia presso il quale sarà inol-
trata la richiesta, in base al suo domicilio fiscale.
Dopo la lavorazione da parte dell’ufficio, il ser-
vizio mette a disposizione il certificato di attri-
buzione del codice fiscale o, in caso di esito
negativo, il documento che spiega i motivi di ri-
fiuto della richiesta. La disponibilità del docu-
mento viene comunicata tramite email
all’indirizzo indicato al momento della presen-
tazione della richiesta. Il certificato resta dispo-
nibile nell’area riservata per trenta giorni.
Perchè il nuovo servizio 
L’attribuzione del codice fiscale a un neonato
avviene al momento della sua prima iscrizione
nei registri dell’Anagrafe nazionale della popo-
lazione residente, da parte del Comune, attra-
verso il collegamento telematico con il sistema
informativo dell’Anagrafe tributaria. Nell’attesa
del rilascio da parte del Comune, il genitore che

ha necessità del codice fiscale del fi-
glio appena nato (ad esempio, per
l’iscrizione al Servizio sanitario na-
zionale, propedeutica alla scelta del
pediatra) può richiederlo presso un
qualsiasi ufficio dell’Agenzia delle
Entrate mediante la presentazione
del Modello AA4/8. L’ufficio, dopo
aver eseguito i controlli necessari
(anagrafici, di congruenza e comple-
tezza della documentazione presen-
tata), consegna direttamente il
documento all’interessato o al suo
delegato. La nuova funzionalità, che

fa parte del percorso di rafforzamento dei servizi
digitali all’utenza previsto dall’articolo 22 del
Dlgs n. 1/2024, si inserisce in questa procedura
rendendo più semplice e immediata la richiesta
del codice fiscale all’Agenzia.
Novità sulla richiesta di 
duplicato della tessera sanitaria
Una seconda novità interessa coloro che hanno
la necessità di richiedere il duplicato della tes-
sera sanitaria (con o senza microchip). Può ca-
pitare, per esempio, in caso di smarrimento,
furto, deterioramento, oppure di mancata rice-
zione. Anche questa richiesta può essere fatta
online. In area riservata è possibile innanzitutto
visualizzare e stampare una copia dell'ultima
tessera sanitaria attiva, ma anche chiedere la rie-
missione della tessera plastificata e verificare
l’indirizzo al quale sarà spedita, che normal-
mente coincide con l’indirizzo di residenza re-
gistrato in Anagrafe tributaria. Il servizio
consente di modificare questo dato, indicando
per la destinazione un indirizzo diverso da
quello di residenza. 

Fonte Agenzia delle Entrate

Richiesta codice fiscale neonati
Nuovo servizio web per neogenitori

Con la risoluzione n. 18 del 7
marzo 2025, l’Agenzia delle
entrate ha soppresso il codice
identificativo “10” denomi-
nato “cessionario/fornitore”:
codice da indicare nel mo-
dello F24 Elide, per versare,
con la remissione in bonis, la
sanzione ridotta in caso di
mancato invio della comuni-
cazione dell’opzione per lo
sconto in fattura o la prima
cessione del credito da bonus
edilizi. Concluso l’adempi-
mento, il codice non serve
più.
In particolare, il codice iden-
tificativo doveva essere ri-
portato nell’omonimo campo
della “sezione” “Codice fi-
scale del coobbligato, erede,
genitore, tutore o curatore
fallimentare” insieme al co-
dice fiscale del primo cessio-
nario o del fornitore che
aveva acquistato il credito.
nel campo doveva essere in-
dicato il codice fiscale del
primo cessionario o del for-
nitore che aveva acquistato il
credito.
In proposito, il documento di
prassi odierno ricorda che
l’articolo 2, comma 1, del Dl
n. 39/2024 (vedi “Decreto
“Agevolazioni fiscali” – 1.
Come cambiano i bonus edi-
lizi”), ha stabilito che “le di-
sposizioni di cui all'articolo
2, comma 1, del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16,
convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 aprile
2012, n. 44, non si applicano
in relazione all’obbligo di co-
municazione all'Agenzia
delle entrate dell’esercizio
delle opzioni di cui all’arti-
colo 121, comma 1, lettere a)
e b), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77,
ivi incluse quelle relative alle
cessioni delle rate residue
non fruite delle detrazioni ri-
ferite alle spese sostenute
negli anni precedenti”.

Tax credit in Friuli-Venezia Giulia: pronti due codici tributo

Disparità di genere
Da tre dipendenti
accuse ad Amazon 
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di Marco Palombi (*)

Storicamente, la giustifica-
zione ufficiale di simili atti di
clemenza è spesso stata l’inte-
resse superiore del Paese –
come nel caso di Nixon, per
voltare pagina dopo lo scan-
dalo Watergate – sebbene non
siano mancate polemiche
sull’uso politico del provvedi-
mento.
È fondamentale chiarire che il
perdono presidenziale non
equivale a un’assoluzione giu-
diziaria piena in termini morali
o storici. La Corte Suprema ha
affermato nel caso Burdick v.
United States (1915) che un
perdono “implica un’imputa-
zione di colpevolezza e la sua
accettazione equivale a una
confessione di colpa”
In altre parole, chi accetta la
grazia presidenziale accetta
implicitamente la responsabi-
lità del reato, quantomeno sul
piano giuridico. Il perdono
estingue la pena e previene fu-
ture azioni penali federali per
quei fatti, ma non cancella il
fatto storico né conferma l’in-
nocenza del graziato. Questa
distinzione è rilevante nel va-
lutare le implicazioni di even-
tuali perdoni concessi in
contesti di corruzione: un alto
funzionario graziato per con-
dotte illecite ammetterebbe di
fatto tali condotte, pur sottraen-
dosi alla sanzione penale.
Un aspetto cruciale spesso tra-
scurato è che il perdono presi-
denziale non esonera i
beneficiari dal dovere di testi-
moniare sui fatti oggetto della
grazia. La protezione del
Quinto Emendamento della
Costituzione USA – che garan-
tisce il diritto a non auto-incri-

minarsi – viene meno una volta
che l’individuo non rischia più
conseguenze penali per quelle
azioni. Questo principio giuri-
dico risale almeno al caso
Brown v. Walker (1896), in cui
la Corte Suprema stabilì che un
testimone già graziato “non
può più invocare il privilegio
del Quinto Emendamento, poi-
ché rispetto a tale reato si trova
come se non fosse mai stato
commesso”.
In termini pratici, ciò significa
che se una persona – ad esem-
pio un funzionario o un fami-
liare presidenziale – riceve un
perdono per reati federali com-
messi in un dato periodo,
quella persona non può rifiu-
tarsi di rispondere a domande
su quei fatti invocando la pro-
tezione contro l’auto-incrimi-
nazione. Essendo venuto meno
il jeopardy (il pericolo legale di
condanna), la legge la consi-
dera obbligata a collaborare
pienamente con le autorità in-
quirenti o con il Congresso.
Va notato che questo meccani-
smo è valido solo entro la giu-
risdizione federale: se le
condotte in questione configu-
rano anche reati a livello statale

non coperti dal perdono, il te-
stimone potrebbe ancora legit-
timamente invocare il Quinto
Emendamento per evitare di
incriminarsi sul piano statale.
Tuttavia, per i reati federali
perdonati non sussiste più al-
cuna tutela di silenzio. Nel
caso in cui un graziato si rifiu-
tasse comunque di deporre, il
potere di citazione e sanzione
del Congresso entrerebbe in
gioco: le Camere possono ri-
correre all’accusa di oltraggio
(contempt) per punire la man-
cata testimonianza, arrivando a
minacciare carcere o sanzioni
pecuniarie giornaliere finché il
testimone non ottemperi. In
sintesi, il perdono presiden-
ziale libera dal timore penale
ma apre all’obbligo di dire la
verità: uno scudo giudiziario
che, paradossalmente, può co-
stringere a far emergere più
dettagli sulle proprie – e quelle
della propria cricca – azioni
passate.
Il perdono presidenziale
di Biden e l’obbligo
di testimoniare
Nell’ipotesi che il Presidente
Joe Biden conceda – o abbia
concesso – un perdono presi-

denziale a individui coinvolti in
questi casi (si pensi a suo figlio
Hunter Biden, qualora venisse
incriminato a livello federale),
si applicherebbero immediata-
mente le suddette regole. Un
eventuale “Presidential Par-
don” emanato da Biden in fa-
vore di familiari o alti
funzionari non metterebbe fine
alle indagini congressuali; al
contrario, toglierebbe ai graziati
la possibilità di restare in silen-
zio. Questo punto è stato sotto-
lineato da diversi esperti legali:
“le persone graziate non sono
più in pericolo legale per reati
federali, quindi non possono
più invocare alcun privilegio
del Quinto Emendamento in
tale ambito”.
Ad esempio Hunter Biden, che
ha ottenuto il perdono presiden-
ziale, dovrebbe rispondere
sotto giuramento riguardo ai
rapporti intrattenuti con figure
straniere, ai flussi di denaro, e
ad ogni condotta illecita pre-
gressa coperta dal provvedi-
mento di clemenza. La mancata
collaborazione esporrebbe il
graziato a nuove conseguenze
(per oltraggio al Congresso o
falsa testimonianza), in quanto
il perdono non protegge da reati
successivi come la spergiuro.
Questa situazione configure-
rebbe un vero e proprio di-
lemma: il perdono, forse
concesso inizialmente per evi-
tare un processo penale a una
persona vicina al Presidente, fi-
nirebbe per obbligare tale per-
sona a fornire un resoconto
veritiero e dettagliato dei propri
atti. Tale testimonianza po-
trebbe rivelarsi altamente com-
promettente per altri soggetti
coinvolti. Ad esempio, se emer-
gesse sotto giuramento che vi

furono pressioni indebite o ac-
cordi corruttivi tra funzionari
USA e governi stranieri (come
l’Ucraina o la Cina) per favo-
rire interessi privati, le implica-
zioni politiche sarebbero
enormi. In pratica, il perdono
presidenziale elimina l’ultima
barriera legale al pieno accerta-
mento della verità su questi af-
fari segreti, rendendo i
destinatari della grazia testi-
moni obbligati dei fatti.
Conseguenze legali e politiche
delle possibili rivelazioni
L’emersione di prove concrete
di collusione tra alti funzionari
americani ed entità straniere –
resa più probabile dal venir
meno del vincolo del Quinto
Emendamento per eventuali
graziati – potrebbe avere conse-
guenze di vasta portata sul
piano legale e politico. In am-
bito legale interno, testimo-
nianze dettagliate potrebbero
fornire basi per nuove indagini
penali verso individui non co-
perti dal perdono (soci, interme-
diari o funzionari stranieri) e per
azioni giudiziarie in ambito sta-
tale, laddove applicabile. Inol-
tre, qualora le rivelazioni
coinvolgessero figure istituzio-
nali di primo piano, si aprirebbe
la strada a procedure di impea-
chment o altri procedimenti di
responsabilità politica. Il Con-
gresso potrebbe avviare inchie-
ste parlamentari ancora più
approfondite, forti di deposi-
zioni sotto giuramento che con-
fermino eventuali illeciti. Non
va dimenticato il potenziale
reato di false dichiarazioni: un
individuo graziato, non potendo
tacere legalmente, avrebbe solo
l’alternativa di mentire sotto
giuramento, esponendosi però a
nuove incriminazioni penali

Corruzione e pace, la normalizzazione
che seguirà al conflitto russo ucraino/2
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(ostruzione alla giustizia o sper-
giuro) non coperte dal perdono
originario. In sintesi, dal punto
di vista legale il perdono po-
trebbe paradossalmente raffor-
zare l’accertamento di altre
responsabilità, anziché indebo-
lirlo. Sul fronte politico, le im-
plicazioni sarebbero pesanti. La
conferma di traffici illeciti ad
alto livello minerebbe la fiducia
nelle istituzioni e darebbe argo-
menti sia all’opinione pubblica
sia alle opposizioni per mettere
in discussione la integrità del
passato vertice dello Stato.
Negli Stati Uniti, uno scandalo
di corruzione internazionale
coinvolgente un Presidente
(anche solo indirettamente, tra-
mite familiari o collaboratori)
potrebbe polarizzare ulterior-
mente il clima politico e in-

fluenzare gli equilibri fra poteri.
Si potrebbero avere ripercus-
sioni sul futuro delle norme eti-
che e anticollusione: richieste di
riformare le leggi sui conflitti di
interesse, sulla trasparenza fi-
nanziaria dei familiari dei poli-
tici, e sul controllo dei fondi di
provenienza estera. Il sistema di
checks and balances verrebbe
messo alla prova nel suo ruolo
di sanzionare comportamenti
impropri ai livelli più elevati.
A livello di relazioni internazio-
nali, eventuali rivelazioni di col-
lusione con governi o oligarchi
stranieri potrebbero complicare
i rapporti diplomatici. Alleati
degli Stati Uniti, come
l’Ucraina, potrebbero subire
pressioni per chiarire il coinvol-
gimento di propri cittadini in
scandali che toccano la politica

americana, con possibili attriti
sulla cooperazione giudiziaria.
D’altro canto, Paesi rivali po-
trebbero sfruttare politicamente
tali scandali per mettere in dub-
bio la credibilità degli Stati
Uniti nella promozione dello
stato di diritto all’estero. Se un
alto rappresentante USA risul-
tasse compromesso da interessi
stranieri, ciò indebolirebbe la
posizione morale americana
nelle campagne anticorruzione
globali e potrebbe influenzare
negoziati o alleanze. Tuttavia,
va anche considerato che
un’azione risoluta volta a fare
chiarezza – persino attraverso il
meccanismo del perdono se-
guito dalla testimonianza obbli-
gata – potrebbe alla lunga
rafforzare l’immagine degli
Stati Uniti come Paese in cui
nessuno è al di sopra della legge
e dove le istituzioni sanno af-
frontare anche le verità sco-
mode. La fine della guerra in
Ucraina potrebbe quindi fun-
gere da catalizzatore per portare
alla luce ombre di corruzione e
traffici occulti che legano Wa-
shington a interessi stranieri. Gli
elementi già raccolti – come
quelli riguardanti Hunter Biden,
Burisma e altre transazioni con
oligarchi esteri – delineano uno
scenario preoccupante di in-
fluenza indebita e conflitti di in-
teresse ai più alti livelli.
L’istituto del perdono presiden-
ziale, lungi dall’essere un sem-
plice atto di clemenza, gioca in
questo contesto un ruolo ambi-
valente: se da un lato può pro-
teggere individui specifici da
procedimenti penali, dall’altro
non impedisce (anzi, impone)
che la verità venga svelata attra-
verso testimonianze forzate. La
dottrina giuridica consolidata
afferma che un graziato non può
più sottrarsi al dovere di testi-
moniare – un principio che ga-
rantisce che il perdono non si
traduca in impunità segreta. Le
possibili rivelazioni derivanti da
tale meccanismo potrebbero
scuotere il sistema politico ame-
ricano, portando forse a una resa
dei conti istituzionale e morale.
Allo stesso tempo, queste vi-
cende offrono un’opportunità di
rinnovamento: solo affrontando
apertamente connivenze e traf-
fici illeciti, le democrazie pos-
sono rafforzare la propria
resilienza e mantenere credibi-
lità sia verso i propri cittadini sia
sulla scena internazionale.

(*) Economista
2/fine

Bibliografia
Governo degli Stati Uniti
• U.S. Senate Committee on Homeland Security and Governmental
Affairs & U.S. Senate Committee on Finance. (2020). Hunter
Biden, Burisma and Corruption: The Impact on U.S. Government
Policy and Related Concerns. Washington D.C.: U.S. Government
Printing Office
• National Constitution Center. (2025). Presidential Pardon and the
Fifth Amendment.
• U.S. Supreme Court. (1915). Burdick v. United States, 236 U.S.
79.
• U.S. Supreme Court. (1896). Brown v. Walker, 161 U.S. 591
Fonti giornalistiche e analisi indipendenti
• Reuters. (2023). Hunter Biden, Burisma, and the Financial Net-
works Under Scrutiny.
• Associated Press. (2020). GOP Senate Report on Biden Son Al-
leges Conflict of Interest
• Politico. (2020). GOP Senators’ Anti-Biden Report Repackages
Old Claims.
• Congressional Research Service. (2024). Presidential Pardon
Power: Legal and Political Considerations
• Panama Papers

La fine della guerra in Ucraina potrebbe quindi fungere da cataliz-
zatore per portare alla luce ombre di corruzione e traffici occulti
che legano Washington a interessi stranieri. Gli elementi già raccolti
– come quelli riguardanti Hunter Biden, Burisma e altre transazioni
con oligarchi esteri – delineano uno scenario preoccupante di in-
fluenza indebita e conflitti di interesse ai più alti livelli. L’istituto
del perdono presidenziale, lungi dall’essere un semplice atto di cle-
menza, gioca in questo contesto un ruolo ambivalente: se da un lato
può proteggere individui specifici da procedimenti penali, dall’altro
non impedisce (anzi, impone) che la verità venga svelata attraverso
testimonianze forzate. La dottrina giuridica consolidata afferma che
un graziato non può più sottrarsi al dovere di testimoniare – un prin-
cipio che garantisce che il perdono non si traduca in impunità se-
greta. Le possibili rivelazioni derivanti da tale meccanismo
potrebbero scuotere il sistema politico americano, portando forse a
una resa dei conti istituzionale e morale. Allo stesso tempo, queste
vicende offrono un’opportunità di rinnovamento: solo affrontando
apertamente connivenze e traffici illeciti, le democrazie possono
rafforzare la propria resilienza e mantenere credibilità sia verso i
propri cittadini sia sulla scena internazionale.

Cronache italiane

Una vasta area di territorio che,
tra l’alluvione di maggio 2023 e
le ondate di maltempo estremo
del 2024, è stata ferita da mi-
gliaia di frane e numerose inter-
ruzioni alla viabilità locale, a
causa delle eccezionali quantità
di pioggia cadute. Monghidoro,
Loiano, Monterenzio: è la valle
dell’Idice, sull’Appennino bolo-
gnese, la meta del nuovo sopral-
luogo, del presidente della
Regione, Michele de Pascale, insieme alla sottosegretaria con de-
lega alla Protezione civile, Manuela Rontini. Presenti anche i sin-
daci dei tre comuni: Barbara Panzacchi (Monghidoro), Roberto
Serafini (Loiano) e Davide Lelli (Monterenzio). Prima tappa Mon-
ghidoro, nella sede del Municipio; da qui ci si è spostati per una
visita ai dissesti di Pallerano (alluvione del settembre 2024), via
delle Rimembranze (alluvione giugno 2024) e via Valgattara (al-
luvione settembre 2024). Seconda tappa Loiano, in particolare
nelle località di Molino Mingano, Gragnano, Pianazzoli e For-
nace. Infine, ultima tappa a Monterenzio, con sopralluoghi in via
della Lamma e via Monterenzio Chiesa. “Conosciamo bene il
dramma dell’Appennino, colpito negli ultimi due anni da danni
ingentissimi, con frane e dissesti che hanno letteralmente cambiato
la morfologia del territorio- hanno commentato de Pascale e Ron-
tini-. Già all’indomani degli eventi di maggio 2023, la Regione
ha avviato un censimento delle frane e degli smottamenti, tutt’ora
in corso: si tratta di fenomeni in continua evoluzione che restano
sotto un attento monitoraggio. Il presidio del territorio montano e
delle comunità che lo abitano rappresenta per noi una priorità in-
discussa- hanno proseguito presidente e sottosegretaria-, anche
perché alla messa in sicurezza della montagna è strettamente con-
nessa quella della pianura”. "Oltre agli eventi del 2023, qui ci sono
state frane molto pesanti anche nel 2024 e ancora non c’è una co-
pertura legata al commissario: Curcio, al momento, si può occu-
pare solo del 2023, ma i danni dello scorso autunno sono ingenti,
i residenti hanno problemi enormi, a partire dagli spostamenti. Ci
auguriamo- hanno concluso de Pascale e Rontini-, a breve, che si
possano ‘accorpare’ le due emergenze e rimborsare tutte le spese
sostenute per la messa in sicurezza. Stiamo visitando vari luoghi
con i sindaci; dobbiamo stare molto vicino ai comuni dell’Appen-
nino, soprattutto i più piccoli: devono affrontare una mole di la-
voro ingente e, in questo, devono essere aiutati dalla Regione”.

Ricostruzione
post alluvione
Nuovo sopralluogo del presidente
della Regione Emilia Romagna
Pascale sull’Appennino bolognese
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di Michele Rutigliano

La storia dell’Europa è segnata
da momenti cruciali in cui la sua
stessa sopravvivenza è stata
messa in discussione da minacce
esterne. Dinanzi a pericoli gravi,
l’Occidente ha sempre saputo
trovare in sé la forza, il coraggio
e la determinazione per difen-
dere la propria indipendenza e i
propri valori. Tuttavia, oggi l’Eu-
ropa appare incerta, disarmata e
priva di una chiara visione del
proprio futuro, mentre il mondo
torna ad attraversare una fase di
instabilità geopolitica.
L’Europa e la difesa
della propria libertà
Dalla battaglia di Poitiers (732),
in cui Carlo Martello fermò
l’avanzata islamica in Europa,
fino alla Reconquista spagnola e
alla vittoria della flotta cristiana
a Lepanto (1571), l’Occidente ha
saputo difendere con le armi la
propria identità culturale e reli-
giosa. Anche l’Impero Asburgico
fu in grado, per secoli, di conte-
nere l’espansionismo ottomano,
garantendo una stabilità politica
che permise lo sviluppo della ci-
viltà europea. Nei secoli succes-
sivi, l’Europa non si è solo difesa
con la forza militare, ma ha sa-
puto anche costruire un sistema
diplomatico raffinato, capace di
mantenere l’equilibrio tra le po-
tenze. Il Congresso di Vienna del
1815, guidato da Metternich, ne
fu l’esempio più alto: per oltre

quarant’anni l’Impero Asburgico
riuscì a evitare conflitti interni
grazie a una politica di bilancia-
mento e mediazione. Anche nel
XX secolo, di fronte all’incubo
totalitario nazista, l’Europa ha
reagito con determinazione: non
solo attraverso l’intervento degli
Alleati, ma anche grazie alla re-
sistenza armata dei popoli euro-
pei, che hanno combattuto per la
libertà e la democrazia.
La crisi della leadership e il
declino dell’identità europea
Oggi, invece, l’Europa sembra
aver smarrito questa capacità di
difendere se stessa. La scristia-
nizzazione, il relativismo etico e
un pacifismo arrendevole hanno
contribuito a erodere la sua forza
morale e politica. Le nazioni eu-
ropee appaiono frammentate, in-
capaci di esprimere una
leadership comune e prive della
volontà di affrontare con deter-
minazione le sfide globali. La
minaccia russa, con l’invasione
dell’Ucraina, ha rivelato la debo-
lezza strategica dell’Occidente,
ancora troppo dipendente dalla
NATO e dagli Stati Uniti. Il ri-
torno alla Casa Bianca di Donald
Trump, con il suo approccio pu-
nitivo verso l’Europa, potrebbe
accelerare l’implosione dell’Al-
leanza Atlantica, lasciando il
continente privo di protezione.
Un progetto di rinascita
per una nuova Europa
Di fronte a questo scenario,
l’unica risposta possibile è la co-
struzione di una vera Unione Eu-
ropea, non solo economica, ma
anche politica e militare. L’Eu-
ropa ha oggi un PIL complessivo
dodici volte superiore a quello
della Russia, ma non riesce a tra-
durre questa forza economica in
un potere strategico e geopolitico

reale. Per riconquistare il proprio
ruolo nel mondo, l’Unione deve
dotarsi di strumenti concreti: In-
nanzitutto una politica di difesa
comune, con un esercito europeo
capace di garantire la sicurezza
del continente. Un’unione fiscale
e finanziaria, che superi le divi-
sioni tra gli Stati e crei un vero

mercato dei capitali europeo. E
infine, ma non per ultimo, l’ele-
zione diretta del Presidente della
Commissione Europea, parago-
nabile a tutti gli effetti ad un Pre-
sidente dell’Unione Europea.
Queste riforme non possono più
essere rimandate. L’Europa deve
ritrovare la volontà di essere pro-

Con i dazi commerciali “ci stiamo
riprendendo parte di quello che ci è
stato rubato per decenni”. E quando
scadranno esenzioni e limitazioni
“potrebbero salire, non penso che
caleranno, penso che li aumente-
remo. Il nostro Paese è stato rapinato
per decenni e non ci rapinerà più
nessuno”. Lo ha affermato il presi-
dente Usa Donald Trump, che in una
intervista a Fox News è tornato sul
tema dei dazi commerciali che ha deciso. Come Usa “siamo tornati
e siamo di nuovo rispettati. E sono state solo poche settimane”. “Ab-
biamo avuto quasi sei settimane grandiose. E spero che possiamo
continuare con questo ritmo molto rapido. Voglio un paese dinamico,
in cui è l’impresa privata a trainare, non lo Stato. E voglio un appa-
rato militare forte”, ha proseguito. Le parziali marce indietro sui dazi
per Canada e Messico sono state decise “perché siamo un grande
Paese e voglio aiutare Messico e Canada, che fanno tanta attività
con noi”. E le esenzioni per un mese a favore dei produttori auto Usa
sono state decise perché “li voglio aiutare. Ma dal 2 aprile diventa
un meccanismo reciproco: quello che ci metto di dazi noi lo met-
tiamo a loro. Ho ritenuto che per il bene dei produttori americani di
auto sarebbe stata una cosa equa da fare – ha detto – quindi gli ho
dato un po’ di tregua”. Dopo questo mese di tregua o moderazione
“i dazi potrebbero salire – ha avvertito Trump -. Per anni i globalisti
hanno rapinato gli Usa. Quello che stiamo facendo è semplicemente
riprenderci parte di questo. Gli Usa sono stati rapinati da ogni Paese
nel mondo e ora ci riprenderemo molto di tutto questo. Non consen-
tiremo più a nessuno di approfittarsi di noi”.(Segue) Trump non ha
voluto sbilanciarsi a fare previsioni sull’economia. “Odio farlo”, ha
detto. Ma ha riconosciuto che “ci sta un periodo di transizione, per-
ché quello che stiamo facendo è molto massiccio. Ci vuole un po’ di
tempo ma poi sarà fantastico per noi”. E sui pesanti cali di Wall
Street, “la Borsa non è calata così tanto” e comunque “quello che
devo fare è costruire un Paese forte. I cinesi hanno prospettive di
100 anni”, mentre finora negli Usa c’erano “prospettive di tre mesi”
per le politiche. “Ora noi stiamo gettando fondamenta solidissime
per il futuro”. E poi ci sta l’opposizione dei democratici e del
“gruppo Kamala, Biden, Obama. Se avessero vinto penso che non
avremmo più un Paese. Ci sta un gruppo di persone, i democratici,
che stanno lì seduti, arrabbiati e insolenti, indipendentemente da
quello che faccio o quello che dico”. E se continuano a spingere su
temi che non interessano agli elettori “finiranno per diventare un par-
tito piccolo, perché la gente non vuole più avere nulla a che fare con
queste stupide idee sul transgenderismo ovunque, negli sport fem-
minili. Ma stavano lottando accanitamente per queste cose”. E se è
vero che “devi sempre cercare di capire dove stia il tuo opponente,
che in affari o in politica”, in questo caso “è qualcosa che non capi-
sco. Non lo capiamo”. Così come “se guardi alle loro teorie sulle
tasse. Per tutta la vita ho sentito politici che dicevano che ti avrebbero
tagliato le tasse. E questi dicevano ‘alzeremo le tasse’: mai sentito
prima – ha notato Trump -. Questi dicevo che avrebbero fatto il mag-
gior aumento delle tasse della storia”.

L’ultimo assalto di Trump:
“Con i dazi ci riprendiamo
quel che ci è stato rubato”

Il candidato di estrema destra
filo-russo Calin Georgescu non
potrà ricandidarsi alle elezioni
presidenziali di maggio, in Ro-
mania. Lo ha deciso l’autorità
elettorale centrale, con un atto
che potrà ancora essere ribal-
tato dalla corte costituzionale.
Georgescu è sotto inchiesta pe-
nale per sei capi d’imputazione,
tra cui appartenenza a un’orga-
nizzazione fascista e comunica-
zione di false informazioni sul
finanziamento della campagna
elettorale. Negato ogni illecito.
Decine di sostenitori di Geor-
gescu si sono radunati fuori
dall’ufficio elettorale gridando
“Libertà” e hanno tentato di
forzare il cordone di sicurezza.
La corte suprema rumena
aveva annullato il voto due
giorni prima del secondo turno,
a dicembre, sostenendo ci fos-
sero delle ingerenze russa a fa-
vore di Georgescu, negate da
Mosca. Alcuni esponenti del-
l’amministrazione Trump
hanno definito l’annullamento
delle elezioni in Romania un
esempio della repressione della
libertà di parola e degli opposi-
tori politici da parte dei governi
europei.
In Italia il primo a “reagire” è
stato il vicepremier e ministro
dei Trasporti, Matteo Salvini,
che ha definito la decisione “un
euro-golpe in stile sovietico.
Prima annullano – a urne aperte
– le elezioni che stava vin-
cendo, poi lo arrestano, poi ad-
dirittura lo escludono dalle
elezioni per paura che vinca.
Altro che ‘riarmare l’Europa’,

qui bisogna rifondarla per difen-
dere la democrazia. La Lega è vi-
cina ai tanti cittadini rumeni che,
in patria e in Italia, sono derubati
del loro diritto di voto da un furto
di democrazia gravissimo”.

Dire

Romania, 
il Putiniano 

Georgescu escluso
dalle elezioni 
presidenziali

Scontri a Bucarest

Quelle certezze
perdute dell’Occidente



martedì 11 marzo 2025

60
555

30
2535

40

20

1545
50

10

ESTERI
13

tagonista della propria storia, ab-
bandonando la logica della di-
pendenza e tornando a essere un
centro di potere globale. Solo
così potrà affrontare con deter-
minazione le sfide del XXI se-
colo e garantire alle future
generazioni un’Europa sovrana,
libera e forte.

Mark Carney è il prossimo
primo ministro del Canada.
Ha vinto in scioltezza le pri-
marie del partito liberale
(con l’85,9% dei voti, bat-
tendo Chrystia Freeland, Ka-
rina Gould e Frank Baylis)
sostituirà a capo del governo
il dimissionario Justin Tru-
deau.
Carney ha 59 anni ed è l’ex
governatore della Banca cen-
trale che ha supervisionato la
risposta alle crisi finanziarie
in Nord America e nel Regno
Unito. Salirà al governo
mentre il Canada è bloccato
in una guerra commerciale
con gli Stati Uniti. Ma la
linea anti-Trump è cristal-
lina: “L’America non è il Ca-
nada. E il Canada non farà
mai, mai, parte degli Stati
Uniti in alcun modo, forma o
aspetto”.
Trudeau aveva un attimo
prima pronunciato il suo di-
scorso di commiato, bat-
tendo sullo stesso dente
dolente: “Questo è un mo-
mento che definisce la na-
zione. La democrazia non è
scontata. La libertà non è
scontata. Nemmeno il Ca-
nada è scontato. In questo
momento viviamo una sfida
esistenziale”.
Non è chiaro quando Carney
assumerà l’incarico. Sarà lui
il candidato del Partito Libe-
rale alle prossime elezioni
previste in autunno.

Il nuovo primo 
ministro del Canada
sarà Mark Carney:
“Non faremo mai
parte degli Usa, 
in alcun modo, 
forma o aspetto” di Baltazar

L'Osservatorio siriano per i di-
ritti umani (Syrian Observa-
tory for Human Rights)
ufficio informazioni con sede
a Londra, conferma che anche
ieri (domenica ndr) sono con-
tinuati  gli scontri tra le forze
governative di Ahmed al-Sha-
raa e gruppi di insorti alawiti,
sostenitori dell'ex presidente
Bashar al-Assad.  L’ Osserva-
torio riferisce che i morti nelle
città di Latakia, Tartus, Jableh
e Qardaha sono centinaia .
Turchia e Russia chiedono di
fermare lo spargimento di san-
gue e "grande preoccupa-
zione" è stata espressa dalle
Nazioni Unite. Ma continuano
le tensioni e gli scontri violenti
in diverse parti del Paese: al
nord, dove vivono i curdi in
conflitto con le milizie filo-
turche; al sud, dove si trovano
le comunità druse (e anche
una rappresentanza di comu-
nità cristiane) e da almeno un
paio di giorni soprattutto sulla
costa est, nelle zone di Lata-
kia, Tartus, Jableh e Qardaha,
considerate le roccaforti degli
ex-assadisti alawiti. I sosteni-
tori del deposto presidente,
che appartengono alla mino-
ranza alawita, una branca
dell’Islam sciita , che hanno
organizzato la prima vera re-
sistenza armata contro gli at-
tuali capi di Damasco dalla
caduta, ieri su Telegram sono
stati invitati dal presidente ex
jiadista  al-Sharaa ad "arren-
dersi prima che sia tardi". Nel
frattempo contro di loro è in

corso una feroce repressione,
che i rappresentanti dell’ese-
cutivo provvisorio defini-
scono "operazioni di sicurezza
mirate e precise" per colpire
chi "ha attaccato tutti i siriani".
L’Osservatorio  denuncia l’uc-
cisione di "311 civili alawiti
nella regione costiera", colpiti
"dalle forze di sicurezza e da
gruppi alleati", vittime anche
di rastrellamenti ed esecuzioni
sommarie a sangue freddo in
diversi villaggi. Tra i morti
anche donne e bambini. Nu-
merosi video documentano  di
brutalizzazioni compiute sui
corpi, mentre sulle località "ri-
belli" sono stati lanciati barili-
bomba, per anni usati dalle
milizie di al-Assad contro i
sunniti. Sempre secondo l’Os-
servatorio ora risalirebbe  sa-
rebbe a oltre 540 il numero
totale dei morti da giovedì, ma

fonti di eri parlano almeno di
700 morti. Il ministero della
Difesa siriano ha annunciato
la chiusura delle strade che
portano alla parte costiera del
Paese, dove migliaia di per-
sone delle comunità alawite
stanno abbandonando le pro-
prie abitazioni e varcando il
confine con il Libano per fug-
gire dai combattimenti e dalla
violenza. Tra le vittime ci sa-
rebbero anche siriani  di fede
cristiana mentre L’Osservato-
rio  riporta che centinaia di ci-
vili in fuga dai massacri hanno
trovato rifugio nella base
aerea russa di Hmeimim..
Anche le autorità irachene, se-
condo quanto riporta “Sabe-
reen News”, starebbero
aumentando le misure di sicu-
rezza lungo la linea di confine
con la Siria. Il caos e l’instabi-
lità che si stanno vivendo nel

Paese hanno suscitato la rea-
zione di Israele — che nei
giorni scorsi ha già detto di es-
sere pronto a un intervento ar-
mato nel sud, ufficialmente "a
protezione" dei drusi —, per
passare agli attacchi verbali
contro gli islamisti al potere.
"Al-Jolani ha tolto la ma-
schera e ha mostrato il suo
vero volto: un terrorista jiha-
dista della scuola di al-Qaeda,
responsabile di atti orribili
contro i civili", ha dichiarato il
ministro della Difesa, Israel
Katz, il quale ha aggiunto che
Tel Aviv "si difenderà da qual-
siasi minaccia arrivi dalla
Siria". Dal ministero degli
Esteri iraniano è stata condan-
nata con fermezza "la violenza
sui civili innocenti". Turchia e
Russia, sebbene su fronti op-
posti, hanno avvertito che lo
spargimento di sangue minac-
cia la stabilità dell’intera re-
gione. Iran e Russia negli anni
hanno sostenuto il regime di
Assad, e Mosca sta cercando
di mantenere la propria pre-
senza attraverso basi militari
proprio a Latakia e Tartus.
Mentre Ankara ha appoggiato
la presa del potere da parte del
movimento di al-Sharaa, Ha-
y'at Tahrir al-Sham (Hts), e di-
verse milizie filo-turche
operano tuttora nelle regioni
del nord, contro i curdi.

Siria, 700 morti negli scontri
fra governo e Alawiti
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di Giuliano Longo

Gli alleati dell'Ucraina in Eu-
ropa tentano di colmare il
vuoto lasciato dalla decisione
dell'amministrazione Trump
di sospendere la condivisione
di intelligence con Kiev. Gli
Stati Uniti hanno fornito a
Kiev ogni genere di informa-
zione, dai segnali di intelli-
gence alle immagini
satellitari, fino ai dati di pun-
tamento utilizzati per colpire
le posizioni russe.
Ora  altri pesi massimi dell'in-
telligence all'interno dell'alle-
anza NATO — Gran
Bretagna, Francia  e in una
certa misura Germania — ten-
tano di raccogliere l’impe-
gno., ma è  improbabile che
siano in grado di replicare la
potenza della comunità di in-
telligence statunitense che
comprende 18 agenzie e di
gran lunga superiore a quella
europea nei settori della tec-
nologia satellitare e della ca-
pacità analitica. 
La sospensione della condivi-
sione di informazioni di intel-
ligence ha aumentato la
preoccupazione in Europa su
come difendersi dalla Russia
tanto che la confusione regna
dopo che il ministro della di-
fesa ucraino ha riconosciuto
che il paese non aveva ancora
ricevuto dettagli su come l'in-
telligence sarebbe stata limi-
tata. 
Ad oggi né ucraini né europei
sono ancora in grado di rim-
piazzare gli strumenti attivi
che da oltre 10 anni sosten-
gono gli ucraini con l'intelli-

gence umana, le  satellitari,
che hanno svolto un ruolo de-
cisivo nell'avvertire l'Ucraina
sui piani di Mosca già nel
2022.. Invece secondo alti
funzionari NATO i tagli alla
fornitura di armi richiede-
ranno alcuni mesi per avere
un impatto decisivo e possono
essere parzialmente mitigati
dagli europei, ma il blocco
dell'intelligence  avrà conse-
guenze non solo a breve ter-
mine. Infatti non  sarebbe
proibito condividere alcune
informazioni di intelligence
degli Stati Uniti con l'Ucraina,
ma sarebbe  molto limitato,
poiché gli alleati non vogliono
mettere a repentaglio le rela-
zioni esistenti con Washin-
gton oppure tra loro. Altri si
consolano diffondendo la
voce che la sospensione ame-
ricana delle spedizioni di armi
e della condivisione di infor-

mazioni potrebbe essere  tem-
poranea, finché Washington
non vedrà sviluppi nei collo-
qui di pace, mentre  gli alleati
non subiscono alcuna pres-
sione da parte di Trump per ri-
durre o limitare il loro
sostegon all’Ucraina, sostan-
zialmente, secondo le logiche
trumpiane, “pensateci voi eu-
ropei”.. 
Giovedì  l'intelligence fran-
cese ha affermato di essere
"sovrana" e che il paese
avrebbe continuato a condivi-
derla  con l'Ucraina, ma non
fornito dettagli sul tipo di in-
telligence che la Francia sta
condividendo.
Gli effetti del blocco dei ser-
vizi segreti statunitensi si
fanno già sentire. 
La società satellitare statuni-
tense Maxar, uno dei princi-
pali fornitori di immagini
satellitari commerciali ha già
bloccato  i suoi servizi a Kiev,
utilizzati dalle truppe per stu-
diare il territorio del campo di
battaglia.. Con  una dichiara-
zione, Gia DeHart, portavoce
di Maxar, ha affermato che il
governo degli Stati Uniti ha
sospeso l'accesso dell'Ucraina

al programma  dell’azienda
Global Enhanced GEOINT
Delivery, fornito nell'ambito
di un contratto con il governo
americano. 
Il timore riguarda soprattutto
la potenza missilistica russa.
Senza l'intelligence statuni-

L’Europa può aiutare
Kiev dopo il blocco
Usa dell’intelligence
e le minacce di Musk?

“Trump dice” è una rubrica a
sé, ormai. A volte è la ver-
sione apocrifa di “Trump fa”,
l’altra faccia della stessa ine-
splicabile medaglia. Il gioco
è ormai stabilire se quel che
dice è quel che effettiva-
mente fa. Ad esempio: il pre-
sidente degli Stati Uniti a
bordo dell’Air Force One ha
annunciato, con condiscen-
denza, che ha “quasi” so-
speso… la sospensione della
condivisione di informazioni
di intelligence con l’Ucraina.
A domanda precisa – se
prendesse anche solo in con-
siderazione l’ipotesi di tor-
nare sui suoi passi – Trump
ha risposto: “Lo abbiamo
quasi fatto. Lo abbiamo
quasi fatto”. Con la Russia a
martellare l’Ucraina per
sfruttare al meglio la finestra
di cecità offerta dalla deci-
sione americana, ora Trump
ridefinisce i contorni della
tattica: era un avvertimento.
I funzionari statunitensi si in-
contreranno martedì con una
delegazione ucraina in Ara-
bia Saudita, in parte per de-
terminare se adesso
l’Ucraina è disposta a fare
concessioni materiali alla
Russia per porre fine alla
guerra, e a firmare l’ormai
famigerato accordo sui mine-
rali tra Washington e Kiev
che è poi l’unico fine reale di
Trump. “Faremo molti pro-
gressi, credo, questa setti-
mana”, ha detto Trump
soddisfatto.

Trump ora dice
che ha “quasi” 
sospeso… 

la condivisione 
di intelligence 
con l’Ucraina

di Andrea Maldi

Il Cremlino, tramite  una nota
del ministero della Difesa
russo, afferma di aver ripreso
il controllo  di 3 località nel
Kursk, occupate l’estate
scorsa dalle truppe ucraine:
Malaya Loknia, Cherkas-
skoye Porekhnoye e Kositsae
e di avanzare nel Donetsk,
dove nella notte i russi hanno
sferrato una serie di raid con
un momentaneo bilancio di
12 vittime. “Raid spregevoli
e disumani” ha commentato
il leader ucraino Volodymyr
Zelensky. 
La situazione più complessa
è proprio nel Kursk, dove 10
mila soldati ucraini rischiano
di  rimanere senza approvvi-
gionamenti di carburante e
munizioni. Il Telegraph
scrive che Kiev sta valutando
il ritiro dalla regione. La con-
troffensiva ucraina dalla sera
dell’8 marzo  ad oggi ha ab-
battuto 73 droni d'attacco
russi di tipo Shahed su un to-
tale di 119 droni lanciati, con
altri 37, per lo più droni esca
fatti per disorientare l’arti-
glieria contraerea, che si sono
smarriti o caduti in zone
aperte. Intanto Elon Musk
tuona su X sulla connessione
di Starlink: “Per essere estre-
mamente chiari, non importa
quanto io non sia d'accordo
con la politica ucraina, Star-
link non spegnerà mai i suoi
terminali. Sto semplicemente
affermando che, senza Star-
link, le linee ucraine collasse-
rebbero, poiché i russi
possono bloccare tutte le altre
comunicazioni! Non faremo
mai una cosa del genere né la
useremmo come merce di
scambio". 

Si è espresso anche il presi-
dente degli Stati Uniti Do-
nald Trump che in una
intervista su Fox, alla do-
manda se si sentisse soddi-
sfatto di aver bloccato tutti i
sostegni finanziari e militari

a Kyiv, ha replicato che
“l’Ucraina potrebbe non so-
pravvivere anche con gli
aiuti americani”, probabil-
mente in riferimento ai pro-
gressi della Russia sul campo
di battaglia.

Conflitto
Russo-Ucraino, 
Elon Musk:

“Senza Starlink, 
le linee ucraine 
crollerebbero”
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tense, gli ucraini hanno anche
una conoscenza molto meno
approfondita e in tempo reale
delle formazioni militari, dei
movimenti e della logistica
russa. Dall'inizio della guerra,
la Russia ha lanciato media-
mente 24 missili al giorno. ma
ci sono giorni in cui possono
essere lanciati fino a cento
missili contro infrastrutture
critiche e centri militari
ucraini. Musk ieri ha minac-
ciato  di togliere a Kiev l'ac-
cesso alla sua rete satellitare
Starlink, gli risponde il mini-
stro degli Esteri polacco Ra-
dosław Sikorski  secondo il
quale il suo ministero finan-
zierebbe metà dei 42mila ter-
minali operativi nel paese con
un costo di 50milioni di dol-
lari anno.  Elon Musk gli ha
risposto "Stai zitto, ometto.
Paghi una frazione minuscola
del costo. E non c’è sostituto
per Starlink”. Anche il Segre-
tario di Stato americano
Marco Rubio ha risposto al
post di Sikorski, chiedendo
che maggiore gratitudine
"Nessuno ha minacciato di ta-
gliare fuori l'Ucraina da Star-
link. E ringraziate perché
senza Starlink, l’Ucraina
avrebbe perso questa guerra
molto tempo fa e i russi in
questo momento sarebbero al
confine con la Polonia". 
Nel frattempo Airbus, Leo-
nardo e Thales Alenia Space
stanno valutando una joint
venture per incrementare la
produzione di satelliti nel ten-
tativo di competere con Star-
link di Musk e altri attori
globali, in particolare per
quanto riguarda i satelliti in
orbita terrestre bassa utilizzati
nelle telecomunicazioni com-
merciali.
L'Italia detiene una quota del
30% in Leonardo, che a sua
volta possiede il 33%o di Tha-
leles, Alenia Space. Mentre
Parigi è probabile che sia a fa-
vore, l’accordo incontrerebbe
venti contrari dalla Germania,
che sembra assente sui satelliti
al contrario di Francia e Italia.
Ammesso che l’accordo su-
peri le regole antitrust imposte
da Bruxelles.
In ogni caso anche superate
queste difficoltà occorreranno
anni per realizzare un sistema
tutto Europeo, e tanto meno ce
ne sarà di tempo per sostenere
Kiev che non ha solo bisogno
di satelliti ma di intelligence
che li utilizzi. 

Solo questa mattina i media
occidentali riportano la reale
situazione dell’esercito
ucraino nell’area russa occu-
pata di Kursk della quale
ormai controlla solo 400 chi-
lometri quadrati contro i 1200
all’inizio dell’operazione
l’agosto scorso su una super-
ficie totale di quell’oblast di
30mila. 
Da due settimane i russi ave-
vano abbinato alla crescente
pressione sui due lati del sa-
lente ucraino, una  penetra-
zione nella regione ucraina di
confine di Sumy per raggiun-
gere tesa direttamente a rag-
giungere l’autostrada tra
Sumy  e Sudzha, utilizzata per
rifornire le forze di Kiev.
In particolare in direzione di
Suzda in territorio russo,  sono
ormai prossime all’aeroporto
Sudzhansky e sono penetrate
combattendo a Malaya Lok-
nya, il centro abitato più im-
portante tra quelli in mamo
ucraina dopo la cittadina di
Sudzha.  I russi avanzano
anche in territorio ucraino
nella confinante regione
ucraina  di Sumy e in partico-
lare nel settore di Basovka.
Sabato il comandante delle
forze speciali “Akhmat”,, ha
confermato l’inizio dell’offen-
siva russa su tutto il fronte di
Kursk. Ieri sembrava già con-
fermato il crollo delle linee
ucraine a sud di Sudzha dove
le forze russe provenienti dai
due lati del saliente in mano
ucraina, si sarebbero con-
giunte a sud della città circon-
dando 10 mila militari ucraini,
come riferisce  il quotidiano
britannico “The Telegraph”.
Le mappe del blog militare
ucraino “Deepstate” rivelano
che circa tre quarti delle forze
ucraine all’interno della re-
gione di Kursk, sarebbero
quasi completamente circon-
date e sostanzialmente divise
in due.  
Secondo varie fonti il numero
totale di forze ucraine che po-

trebbero essere potenzial-
mente circondate è di circa
10.000 uomini. Mentre sui
media ucraini già si parla di
una ritirata generale che ver-
rebbe ordinata dal generale in
capo Syrsky.
Secondo il New York Post tra
4.700 e 6.300 soldati ucraini
sono circondati e le forze
russe hanno offerto loro di ar-
rendersi. Blogger ucraini scri-
vono su Telegram che “le
nostre forze stanno riscon-
trando difficoltà nel conse-
gnare munizioni e cibo.
L’evacuazione dei feriti è di-
ventata un processo perico-
loso e lungo”.
Altri blogger militari ucraini
ammettono   che alla fine della
scorsa settimana le truppe di
Mosca degli spinatz della
Akhmat.   hanno utilizzato il
gasdotto Urengoy-Pomary-
Uzhgorod, attraverso il quale
la Russia ha fornito gas al-
l’Europa fino al 1° gennaio
2025 (il cui diametro è di 1,4
metri.
Dell’incursione russa ha dato
inizialmente notizia dalla
Ukrainska Pravda  secondo la
quale “fino a circa 100” russi
“hanno utilizzato un gasdotto
e sono usciti in un’area” vi-
cino a Sudzha. “Non è stata

una sorpresa, eravamo a cono-
scenza di questa azione. Ma
l’attenzione del comando era
stata spostata su Kurilovka
qualche giorno fa”.
L’unica ragione politica per
resistere a Kursk è  quella di
usarla come merce di scambio
in futuri negoziati con Mosca,
ma considerata la situazione
drammatica nelle linee
ucraine i russi prenderanno
comunque il controllo di quel
territorio entro pochi giorni e
il sacrificio di tanti uomini sa-
rebbe vano..

The Time scrive che la deci-
sione degli Stati Uniti di so-
spendere questa settimana il
flusso di intelligence militare
all’Ucraina ha favorito
l’avanzata russa lungo una
parte critica del fronte
Kursk, uccidendo molti sol-
dati ucraini negli ultimi
giorni. “Ci sono centinaia di
ucraini morti”, ha detto un
ufficiale al quotidiano bri-
tannico. Come già riportato
anche da ORE12,  a Kursk i
russi guadagnavano terreno
da molti mesi mentre una
grande offensiva era stata
prevista su questo e su tutti
gli altri fronti con l’arrivo
della primavera, ma l’offen-
siva sarà più evidente alla
fine del disgelo fra aprile e
maggio. I russi attaccano e
avanzano anche in territorio
ucraino e non solo nella re-
gione di Sumy. A Kharkiv
continuano a compiere pro-
gressi nella zona di Ku-
pyansk e in diverse aree
della regione di Donetsk, in-
torno a Pokrovsk, Toretsk e
Chasiv-Yar, mentre il Mini-
stero della Difesa  conferma
che quest’ultima roccaforte
ucraina è stata conquistata il
9 marzo.

GiElle

Gli ucraini nella sacca
di Kursk, i russi avanzano
a Sumy oltre il confine




